Lo) 


a 


Woritio & domicilio: è Provincie 0. i 0; 
Svizzera 9 Roma 
Francia». 


Egitto (via. d'Ancona) «i... .3 


Ton fi dè dorme e'Mmoziami de 
spedisne 


la ‘fecale sotto ani'ni 


Fiassuna foglio smo, & 


- Trio, 10 agosto 


ETRE III RIT RI 


DI ALCUNE ELEZIONI COMUNALI 


Da parecchi giornali. venne dato «ad 
alcune recenti elezioni: comunali, ‘come 
sarebbero quelledi Napoli, il significato 
di un atto di opposizione ‘al ministero. 0 
d'una dimostrazione di malcontento contro 
il governo. Per quanto sì possa ‘ammet- 
tero, che le considerazioni politiche non 
siano estraneo nella scelta de’ consiglieri 


comunali, non potremmo tuttavia riguar-! 


darle come preponderanti, senza fare del- 
l’esperienza ed intelligenza degli elettori 
un giudizio poco banevolo. ; 

La legge accorda. al: comune un-am- 
pia libertà, gli affida l’amministrazione' di 
so stesso, e mette, salvo alcune' riserve, 
in balìa del Consiglio municipale la. pro- 
sperità ed i beni degli amministrati; Se 
gli. elettori dimenticassero «che ‘da’ loro 
eletti dipendono l'ordine; la nettezza; l'ab-! 
bellimento; la diffusione dell’insegnamento 
popolare © tutti gli. altri ‘istituti. che con-' 
feriscono al bene. del. comune, .non:recano 
danno che a sò stessi; non'nuociono che 
agli interessi ‘proprii, ‘ed îl governo non 
no soffrirebbe che pel male onde il'eorpo 
soffre se un suo membro è infermo; ma 
chi ne scapita di più 6. direttamente.è! 
sempre il. comune. 

Che a Napoli le elezioni! comunali 
abbiano un color politico, non vogliamo 
niegare; però. il significato loro è princi. 
palmente «di dispetto 0 di opposizione «al- 
l'amministrazione, alla quale: finora: erano 


stati affidati gl’interessi* dî ‘quella grande 


citta. Difetto d'iniziativa, esitazione nel 
deliborare, mollezza nell’eseguire,. inerzia 
incorreggibile, tali le accuse mosse al. con- 
siglio comunale, alla giunta; al':sindaco. 
Probabilmente .v'ha- molta esagerazione. 
Ciascuno è tratto ad accusare il munici- 
pio di aver trascurato ciò ch'egli avrebbe 
voluto fosse da lui eseguito ;. chi. ha un 
disegno; chie’ Il. municipio respinge, tra- 


‘ scorre, anche senza ‘avvedersene; ad accu- 


sare il municipio di noù ‘aver ‘ménte è 
cuore da comprendere Je grandi îdee ed 
esser sordo a’ buoni, consigli. 

Il municipio di Napoli però è rimpro- 
verato universalmente 'di non’ aver‘ fatto 
tutto quanto poteva e doveva fare. L’in- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Aache nell’ultima sessiòna la Corta delle 
assisie pel circolo di Torino <bbe ad < ceuparsi 
della solito cause per ferimento e. per furto, 
i quali in mezzo alla svariata famiglia dei 
reati si trovano sempre în maggioranza, Que- 
sto fatto potrebbe fornir materia di profonde 
esservazioni al filossfo umanitatio. Lu quanto 
a noi ci alterremo%il più strettamente possi- 
bile alla. modesta parte di marratorì ,. reolla 
stagione. che corre. principalmente; in:cni, 
rarefatto dall’eccessivo calore; una volta chè 
il cervallo ci scappasse per innalzarsi fra le 
mubiì d:lta dotte speculazioni, 4ureremmo per 
avventura non poda fatica; pet vrieomdurlo ;a 
r:sentare il suolo. (A terra: adunquele , fa 
csrdo un: 831 prsso, audiamo parua istante 
a Viù. Tatti s:nno (che questa (borgata| è:di- 
«isa în v rie frazioni. V'ha; ofeavla altre; de 
frazione di Vignette cd Ayees.ie.quellaati Ori. 
Nella prima dimora Aj:s Ignazio, nella. se- 
conda stava. Allamanno Giuseppe, ‘detto. il 
Meccio, un giovinastro sui .23 anni, mato 
colà, e il quala il 28. dal. luglio passato. 88 
deva sul banco degli accusati con. piglio. in- 
dolente, accusato di farta qualificato per il 
MEZio. s 

Il 31 gennaio di quest'anno era giorno di 
domenica. Ora. avrenne .che Ignazio: Ajres, 
lasciata la propria abitazione chiusa per. re- 
csrsi in Viù alla.sola chiesa colà «sistent» 
e all’unica messa cha visi cslebrasso quel 
giorno, facende, in sul pomeriggio,. ritorno 
alla propria casa, vi trovò retti.i vetri d’una 
finesira al piano terrano, sfurzata la intelaia- 
tura della medesima, e svelta. dal. muro, in 
evi era infissa. si eiostti 

Entrato, ei si cerrgeva che gli erano stati 
| erabati ua orinolo di argento coa catenella 


non è 
pil 


di | traduzione d'un elemento giovane, ardito 


e laborioso potrebbe quindi essero èssai 
utilo, quando non sia spensierato; quando 
sappia spendere. bene .il danaro. dei» con- 


il tribuenti e badi. all’intéresse' del *mumici- 


pio' anzichè alle lotte‘ ed “alle gare’ dei 
partiti. politici. # 

Chi ha un po’ di pratica ed esperi»nza 
non deve.meravigliare dell'esito delle e- 
lezioni di alcuni municipi» napolitani. 
Quante volte non è avvenuto pel passato 
nelle provincie subalpine che ì consiglieri 
comunali. fossero: interamente mutati, che 
gli. amministratori: manifestassero il loro 
malcontento contro gli amministratori; ‘e- 
scludendoli dal consiglio? Eràno' essi mossi 
da considerazioni politiche? Queste po- 
tevano entrarci, ma. in. piccole. propor- 
zioni. In. generale si voleva. esclusiva- 
mente condannare l’improvvido abbandono 
dell'interesse ‘comunale ‘0 “‘qualché spesa 
non necessaria, 0 qualche innovazione i 
nopportuna. 

Il tirocinio della libertà è dispendioso. 
Noi. abbiamo avuti. Consigli municipali 
-che.. preferirono spendere. il danarò *-del 
contribuenti ad erigere wn teatto "aniziohè | 
edificare un ‘ospedale; ‘ne abbiamo ‘avuti 
che non seppero separarsi, dagl’Ignoran- 
telli, ne. abbiamo . avuti:che. facero: delle 
spese esagerate : esi trassero. addosso. il 
biasimo di tutti.» La libertà provvide ‘al 
male, ed'ora vha nellé ‘amministrazioni 
comunali tale un miglioramento; che ben 
-poco rimane, da . fare; perchè,. procedano . 
con. esemplare ‘regolarità. 

Perchè la: libertà»non-ha da recare.gli 
stessi salutari fmitti*nelle province meri- 
dionali? Lasciamo che gli elettori si am- 
maéstrino, che comprendano perbene co- 
me l'interesse ;della:città sia; interesse di 
ciascun di loro; enon éivsarà più peri- 
colo che nelle elezioni nominino ‘a ‘consi- 
glieri, uomini, i quali nòn offrano sicure 
guarentigie, per intelligenza, per pratica 


così..importante-oòmo: -Napoli;' la prima 
d’Italia ‘ed ‘una delle’ prinîe d'Eùròpa, ha 
d’uopo di amministratori abili è capaci 
per progredire e venir fornita delle: isti- 
tuzioni onde abbisogna. ..E. difficilmente 
«potrebbe -conseguir -quest’intento = con''un 
Consiglio, il’ quale fossè diviso da passioni 
politiche e dimenticasse che è un corpo 
esclusivamente amministrativo. 


d'eeciaio ad avella ovali, tre pezza di tela, 
una pistola a s:lce, due camicie di tela, due 
miri:gramma circa di casteguo, ula cassa 
‘ola di rame, un paio di scarpe, un ferro 
da stirare, una lancetta da bu î, u0 ‘cala 
sc?rpe di corno, una fune, uba gerlà e final. 
mevta un sacco di tela. 

Coma si vede, il saccheggio era stito to- 
tale, è compiuto a grand” agio. CU 

Il bottino ascese complessivamente al di- 
chiarato valore di lire 72 40. 

La improvvisa manesdia di tutti questi 
oggetti, la preesistenza loro anteriormente al 
farto, non che il modo con euì il ladro era 
penetrato nell'abitazione di' ‘Ajres vennero 
d bitam:nta ro-statati non so"o dalla quertla 
del d:rubsto, ma anche da opportune perizie 
sssutite e dai testi escussi. Risul:d che illa 
dro, penstrato nell’. bitizione e fatto il colpo, 
èVava tentato uscire da ùna portà esistente 
al pisno saperiore, sttigua èd th fenile; ma 
che, riusciti vari i suoi sforzi, avendo per 
fivo contorta ‘la chiave di retta porta, er: di 
mmnovo pissato pal msntovsto finestrino, 

T sosprtti, della ginte zi pirtaroro im- 
mastinenti sull’imputitò , uomò dedito al- 
l’ozio ‘ed ai viziî di cui ‘il primo è’ g ne- 
ratore, e già stato per oziosità condsntito 
al carcere ed alla speciale sorveglianza della 
polizia. dal tribunale di Torino quando non 
contava ancora i 48 anni, e a 19.anni per 
furto, condannato dallo stesso tribunale a 

uattro anni di carcere. 

: Se non che, @ di lui carico nel forto in 
dissorso non militava solo Semplici. ia- 
disii. ; | labigivà 

Scomparso dal, villaggio, sino dI di del 
farto e tuttora latitante quando istraivasi 
quasto protesso contro di lui; egli era stato 
în Lanzo a vandere della tela @ due donne, 
le quali poî, ciò irotificato: all’ sutorità; die- 
dero dello ignoto venditore connotati com- 
-bîeanti ton ‘quelli dell'imputato’ non solo, 
Sa dissero che un talè Anitomietti, eta di 
ignota dimora, nel vaderlo lo avéva ravéi- 


amministrativa e per. posizione...-Una città |. 


‘di quest'anno, stavano Î 
‘vendo aleuzi amici, fra cui Cappello Lorenzo, 


Alcuni vogliono trarre. pronostici” da 
queste. elezioni comubali per le elezioni 
politiche. Noi non possiano non deplorare 
la confusione-delle elezioni amministrative 
colle politiche. Quando pur'le ‘elezioni vo- 
munali di Napoli si volessero riguardare 
come indizio politico, qual conclusioné se 
ne potrebbe trarre? Le une. sono lo spee- 
chio delle altre.. Liste di transazione; uo- 
mini della sinistra accanto ‘a’ moderati, 
se non tutti i colori dell’iride, certo tutte 
le gradazioni dell’opinione liberale. 

- Nelle elezioni politiche non era avre 
nuto lo ‘stesso? E può' mai credersi che 


nelle ‘elezioni politiche, ove la ‘scelta è: 


assai più ristretta, possano presentarsi certi 
candidati, i. quali hanno probabilità. di 
facile. successo. soltanto in una:lunga lista? 

Non esageriamo il significato e Je ‘con- 
seguenze d'un fatto ch'era facile il preve- 
dere. Le cagioni che influiscono. sulle ele- 
zioni comunali, sopratutto. in una, grande 
città, sono:.così. varie! e - molteplici, ‘che, 
chi non-èî si trova, difficilmente può tutte 
conoscerle ‘@ pesare. Anche nelle piccole 
città si è è talvolta. impacciati a dar ra- 
gione, delle elezioni. 

Nella Spezia, a' cagion d'esempio, tiu- 
scirono' eletti i candidati del ‘partito avan- 
zato. Perchè? Il comune è forse .malcon- 
tento , del. governo.?.. Se .c'è, comune che 
debba esser lieto; pèl.(bello e splendido 
avvenire che gli ‘si apre dinanzi, è quello 
di Spezia. Pure ‘i rossi trionfarono perchè 
gli elettori si lamentano, di ciò onde do- 
vrebbero esser. contenti; Si lamentano del 
rincarimento: - delle : pigioni; delle: derraté, 
de’ salari. Ma donde tale aumento? Dallo 
incremento de’lavori, della popolazione, 
de’ guadagni. La prosperità diffondendosi, 
la. ricchezza. pubblica, aumentando, tutto 
rincarisco; perchè si spendo di. più, si 
consuma di più, si hanno'maggiori biso- 
"gni di soddisfare. riga 

Gli elettori di Spezia pare abbiano-poto 
badato a queste’ verità economiche ed 
hanno mostrato’ come talora anche Ta pro- 
sperità ‘sia cattivà consigliera. Non man- 
cheranno taluni di condannarci come ot- 


rtitisti incorreggibili, che non.ci sgemen- |. 
-tiamo. di nulla @ non vediamo in tali în- 
cidenti: elettorali ‘i sìntomi ‘precursori del 


malcontento del paese. Noi non siamo ot- 


‘limisti;.non crediamo la presentò situa- 


i rrimil 


sato per Mecciò di Viù, e di più narrarono |- 


che egli portava una ‘gerla corrispontente a 
quella derubsta ‘e contenehto precisamente 
alcusi degli oggetti invclati. La tela vinduta 
poi fu constatsta identisa a quella sottratta 
ad Ajres. 

Rim ntando poi af epoca più prossima al 
reato si seppe che Allaminno era stito ve- 
duto, alcuni cì p ima del 3t gennaio 1864, 
aggirarsi in #tto circospetto ed indagatore in- 
torno alla casa di Ajres, e che nel preciso 
dì 34 gennaio, in ore appuntito cortì- 
spondsnti al momento del resto, era stato 
scorto, movsndo dalla proprie, dirigersi verso 


la borgata Ajtés; e dopo alcun temp? ritor- |' 


nsrne ptr vie insolite o con #ria sospetto, 
carico di una sdruscita gerla contenente ùn 
sateo di ‘tela ripieno, e con una e:tenella 
di acciaio ad arnella elittiche, pentente fuora 
da una tasca, ed sffatto simile a quella de- 
fubats ia un coll’orito'o ad Ajres. 

Niun dubbio avendo potuto concepir* sulla 
reità dull’ aecussto, i giurati lo dichisr:reno 
colpevole del furto di cuî era imput:t>, com- 
messo colla circostanza qualifiesnte del'mezzo; 
pet cui la Corte, ritenuta ancha la residività 
di Allamanno per la già sofferta condanna 
ad anti quattro di csrctere, lo condannava 
alla pera della reclusione per anni cinque 
@ ad altre accessorie, mandanto restituire la 
tali sequestratà rieonoseiuta di sptttanza del- 
l’Ajtes. 

Ricordavamo più sopra \’antieo adsgio cha 
l’ezio è il padre dei vizi; mà 5: anche non 
lo dice il proverbio, non è msn verò che la 
ubbriachezza generi troppo di frequente la 
colpi per noi crederla Ta schifisa consorte 
di luî. Eccovi ‘ua caso în cui si è ‘mostrata 


‘in totta la sua Mbuttante nitatà. 


Nell’atbergo del Bròn doro si Carmagnola, 
verso le nove e fnèizo dellà ‘setà 27 marzo 
illemente be- 
i Grppello Giacomo ‘è Cappello Giu- 
seppe, ai quir univasi più tardi Sola Michele, 


‘Pappalto generale : 


zione. tale che non sia-desiderabile venga 
presto. migliorata; ma non la,ci paro 
tanto. tristo da. empirci l'animo di spa- 
vento, .... i dish 
«Gili elettori hanno da fare ud tirocinio 
lungo e difficile, nulla essendovi di. più 
arduo, ad imparare dell’arte di governarsi 


da ‘sò. Ma essi debbono apprenderlo ed a |. 


proprie spese. Alcunì ci riescono più pre- 


sto, altri più lentamente, e la carriera di-. 


venta più o meno dispendiosa, secondo che 
è percorsa con ‘maggior o minor velocità. 
Ma eglino la percorreranno, e gli errori 
stessi che commettono,..contribuiscono a 
procurar loro quell'esperienza che sarà in 
seguito la loro più sicura guida. D'altronde 
non ci conviene dimenticare che î comuni 


attraversano ora un periodo di transizione, 
che il passaggio..dall’antico. al nuovo non 


si fa senza ledere. degl’'interassi e contra- 
riare delle abitudini’, che i pesi' dei (co- 
mumnîi crescono, ché l'imposta del dazio di 
consumo sarà a. parecchi di essi. di non 
piccolo carico; infine che, malgrado que- 
ste ragioni di molestia e di travaglio, 


per alcuni comuni in cui le. elezioni sor- 


tirono rosse în'tutto od în parté, e per 
alcuni ‘altrì in cui sortirono neré;' vi! ha 
la. grande maggioranza dei comudi in cai 
vinsero. i moderati, ‘?' quiali, mentre sorio 
favorevoli ‘a tutto ‘lo. ides di riforma e*di 
‘progresso, ‘sanno ‘evitare le folli ‘spese, ‘e 
si astengono sopratutto dall’ intòtbidate 
l'amministrazione municipale introdicen- 
dovi le dissensioni politiche, R- di diddob- 
biamo tenet conto come-di ut ‘soddisfa- 


cente pronostico! per lo ‘elezioni politiehie. |" 


L'APPALTO: DEL DAZIO CONSUMO 


In risposta. ai giornali che hanno mosse 


acerbe accuse: al: governo ‘pel: modo col 
‘quale’ pensò' di'attuare Ta nuova legge sil 


dazio consumo, riceviamo la séguente ospo-||' 
sizione dei fatti, che a. dilucidazione di! 


una quistiono: di. tanto ‘rilievo. di .buon 
grado: pubblichiamo, pur «lamentando che | 
sia stato: forza ricorrere ‘al sistema del-| 


Presentato appena. alla. Camera vlttiva ‘o 
schema dalla daggo da discorso, il governo 
coll’iatirvinto dei prefetti, avvisò di. volgersi 


a tutti i muaicipi per sapere da essi Se fos-| 
‘sefo disposti sd assumere la riscossione ‘della | 


nuova imposta per eonto delle finanze, mo- 
urea cre 
Quest’ultinio, già sIquanto preso dal vino, 
è giunta l’ora di pagare lo seotto. e di più 
due bicchîeri the av-và infranti, prorompive 
ià villanie eottro la ostessà e ‘poi contro To 
sStaMiere Cappello sunmemistt8; il quale To 
esortiva a trarquillatsi «d'enzi <ffetivagli di 
acecinpignarlo, da bum amieo; a prendere 
uni tazza di c.ffè a fie di fistibilite la pacè. 
E corì di certo sarebba senz'altro avvenuto, 
seun più pericoloso uomo déox fosse soprag 
giunto a gettare nuovamente'il disordine wélle 
menti e l'ira megli animi, arrivando sino 
allo spargimento d+l sangue per cagioni che 
di più stupide non si saprebb»ro immaginare, 
L'ultimo if.ivato era Soa Nisolao, fratello 
al Sola predetto. Appena giunto, egli repon- 


tinamerte ghermiva lo stelliere lappiIlo prlla.. 


eravatto, stringendolo èlla gola st forte che 
$3 Quella non si foste lueerata e so'î piè 
senti, frà èui due cir: binieti #51", mon fos- 
sifsì iptatposti, lo attebbè strargolito. Non 
appena G-ppello trovossi lib-rato ds quel pe 
ticolo, ripsrava tosto nel vieibo cortile a fina 
di evitare maggiori disni; ‘ino ‘anche colà 
veniva da Solta itsaguito, onde «vvenne che, 
costretto ‘a difeadersi, impugussse mm tri- 


dente, ‘che: poi prontamente » bbandonava 
loréhè vide ch’era ‘difeso ibbistanza e dai 


carzbinisri o dagli rmici suoi, i qusli aveano 
temuto ler distro. t 

Non: tistava però l'ira di Sol», il quala, 
non ponerdo ‘mevte a tutti quelli che colà 
si trovavàno prosenti; eff'erreva anch'egli alla 
sua volta ‘un tridente, con cui mensva ‘colpi 
a ‘destrà e a sinistra, f«rendo così Giscomo 
Cappelto ch'erasi gettato n«lla: mischia affine 
di sedarla, e che sino a quel: puotb erazane 
rimasto tranquillo. vere sadot 

L’ oscurità «della motte ‘e ‘la ‘pioggia ‘ché 
‘scendeva a torrenti. non permisero che ‘tosto 
si poteste conoscere in qual maniera questo 
fatto da furibondo avvenisse. 

Solamente allorchè accorrando’ la ‘ostessa 
ebbe recato. un lume, si vidde il povero Gia- 


como Cspello. disteso al suolo, grondante san- | 


.‘. IA Forino, all'Ufcio' del giornale, vis della Rotea) ti 19; 'nblle (> 
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strando lorò il vantsggiò che di ciò tratto 
pure avrebbero i contribuefiti, e si diè a raé- 
cogliere in pari fempo gli opportuni elémenti 
statistici onde potere, approvata la legge, 
trasmettere siccome ‘face ‘ad ‘egui’ ‘sitigola 
ammiaistrezione comunale ‘il ‘prospatto del 
presunto consumo dei generi che la tessa 
colpiva, ed il minimo provento del quale la 
finanza chiediva di 'evsero assicurata; | 

Ad sgevolare gli accordi, ‘che’ il' governò 
vivamente desiderava, oa circolste Fiservatà 
delli 30 gennaio seorso ‘erano sutorizzati i 


prefetti a concedere sulle somme chieste ti- - 


duzioni che potevano estetide:si fino al 10000 
ed a proporre eziandio quelte ‘maggiori chè 


per certi sìngoli essi avessero fiputate ne- 


eosserie,* 


Le provocate del,b:razicni comunali, quali 
che ne fussiro le cagioni, tardavano a' ma- 
nif:starsi.; il termiae patentorio sssegnato 
dapprima alla medesime, erà il 28 febbraio, 
poi pochissime sendone a quel tempo giunte, 
quel termine protrsevasi al 20. marzo, indi 
par le ragioni medesime portavasi all'aprile, 
poscia con ultima proriga fino al 14 maggio. 
Iotanto innumerevoli ‘eratò le trattativa che 
seguivano, e si può dire senza tema d'errore, 
che tutti quei muaicipii che. vollero. accor- 
darsi puterono farlo, non esserido ‘mai ad 
alcuno di essi venuto meno per eîò' il buon 
volere del govarn>, che questo spinse fino 
ad accettare, anche dopo, il termine pre- 
scritto e a tatto il 7 laglio, le offerte perle 
squali aveva. s:puto concedere talvolta ridu- 
zioni di in méno the del 50 0(0.- Però la 
legga ora da attuare e noa potendosi più, 
dopo taùte proroghe è tante mituté ‘ed im- 
_Pacciatissime ‘trattative farlo al 4 di luglio, 
come erasì fissato, quell’attuazione si diffe- 
riva al 1 di settembre. ‘Protrarla più oltre 
sarebba stato impossibile, ne i municipi dopo 
quinto sì era fatt) avrebbero potuto con giu- 
stizia dimandsrlo. 3 
Storsì gli ultimi termini, appariva «he 4142 
“comuni si @rano accorditi colla finanza pe 
la somma complessiva di L. 20,547,828 74, 


| Che g'i altri facevano offerte inadequite o 


rifiatavano ogni trattative. hi 
*. Netla' previsione: dî questo ultimo fatto, ‘il 
goverzo aveva eotcità di promnovera 4 
degli sppiltà, e fino ‘dal 15 settembre 18 

i prif.iti, sottopreletti 0 direttori dille ga- 
belle, venivano esortati ‘a fir le pratiche ne- 
.cessarie oude trovare chi assumesse ia è 
pilto la esizione dei dazii di consumo. dida 
ron seguissero . gl’ immaginati ‘èccordi co 
comuni, raccomandazione rinnovata poi colla 
circolare delli 15 marzo di quest’armo nella 
quale età detto, che ove lè offerte’ dei co- 
Muui troppo si disecstasseto dalle" somme 
chi la finanza poteva ragionevolmente ripro- 
mettersi, il ministero ‘era deciso di ricorrere 
agli sepali provinsiali od ‘anélie ad tu ap. 
‘palto’ generale. © Lenga 
molti comoni, 


Venute mento ‘le cfferte di 


gue da due diòtinte» ferite + nel lato sinistro 
del viso, e ch» unanime cogli altri. present, 
alla trista scena, diceva essergli state recato, 
senza pérò sapere con quale. istromento, da 
N'cslao:S.là. fi 

E di fitto, Lon ostante ‘il suo:dibattersii 
era costai messo prontamente in istato di ar- 
resto dai carebisi-ri che abbiamo veduto: co- 
me fossero presenti sul luogo del delitto; e 
da alune. guardie insieme eol delégatodi 
pubblica siturezza accorse. 1 “Ftasrad 

Il ferito veniva frattanto trasportato ‘al- 
l'ospedale di quella città, dal.quele, dopo 


truma eura di 50 giorni; usziva guarito, non 


senza conservare sul volto però una cicatrice 
che glielo detutpa a cagivne della infrazione 
delt’osso sigomstico; regione iu cui era.stata 
inferta la ferita più grave. 

L’imputato s sua seusa altro non disse 
Sermon che; essen.i0 ia quelia rale ‘angurata 
sera assai brillo, non potava ricordarsi di 
quello cha fusse avvenuto; @ per verità fa- 
rebbe meraviglia chè eosì prortamente possa 
un unmo. trascendere a.tali ecotssi. senza es- 
sere (cfîuso, se non si sapesse già come Sola 
sia, giusta l’asserto della Giuuta municipale, 
di Borgo S. Michele di Catmagliolà ,' fissoso 
e man 500 quando è in preda è1 Vino troppo 
largamente tracannato, viaglì 

Essando,, pel verdetto dei giurati;, Nicola 
Sola stato riconosciuto eclicvole del  feri- 
mento di cui fa ac*ussto, ferim ito che im- 
‘presse un d\lurpamento per.iranente Sulla fac- 


‘fotto l'intenzione del feritore) e senza che 
questi potesse facilmente prevedera de conse-- 
i del. proprio ‘operato, e. col concorso 
E dii tavore di altre Arcole MiO ted anti, 
la Corta ‘con sentenza del 29 luglio passato” 
lo condannava alla pena dsl carcere ‘per un 
anno da computarsi dal giorno del di lui ar- 
resto. Î fiji al late; 


hd ta ATE Bat 
Ovegiv si VINTE de 


cia dsl ferito, sorpassando però wel'sno'ef- 


x 


er 
i 


Re 


.* «Quanto all’obbiezione cha troppo temue sia 


fu dunqué agli appalti.che'il governo si vols: | tutte le opinioni abbiano modi di pro 

e deposhè la Gazzetta Ufficiale ed i gi-raali 
delle provincie «bbero pubblicati gli oppor: 
tuni avvisi, erago il 20 di giugno aperti ne- 
gli uffici di prefsttora gli esperimenti d’in- 
canto, 

Quegli esperimsnti avevano. la sorte delle 
prims trattative. L'impresa o perchè nuova 
o pershè complicatissima a condurre, non 
presentava sufficiente allittamerto e cello 
spirar. di: giugno era. fatto man fosto che non 
nno di quegli esperimenti era a bene riuscito, 

In tali cundiziosi di cose nun restavano al 
governo cha i seguenti pertiti :* 

--0 ritantare gli appalti parziali; 

O fondare un'apposita amministrazione ; 

e v0 riallacciar le pratichs coi comuni che 
non si erano accordati; 

O.fim:] mente aver ricorsa al un appalto 

- generale, STRA ver 
sio Masi parziali, appalti (erano i funzionari 
‘delle provincie cha .lo dicevano) non presen» 
tavano alcuna probabilità di successe; un'Am- 
misJstrazione governativa era l’ultimo partito 
a cui avrebbe potutoettinersi la: finanza ; il 
«Tipigliare le pratiche coi comuni noa ecnve- 
nuti,. oltrechè, coll'esperienza fatte, a nulla 
isarebbe. riuscito, avrebbe. per forza cagionato 
-(era in Juglio che siffatte pratiche avrebbero 
- idovnto: ricominciarsi), un nuovo. differimento 
all’attuazione della. legge, con quanto danno |- 
‘della finanza è ovvio immaginare; sicchè 
solo rimaneva un appalto generale. ; 

1 comuni coi quali il ministero non si era 
potuto intendere erano 3301, e questo perchè 
"92236 di essi avevano offerta somme troppo 
tanui, mentre 1125 non avevano neppur vo- 
‘ luto saperne di trattare. 0 0° 
‘. Abbiamo detto più su che il ripigliare le 
pritiche coi comuni non convenuti a nulla 
sarebbe. riascito; ed in effetto andati deserti 
gli appalti provinciali, era egli sperabile che 
i 2236 comuni che sì scarse offarte avevano 
futte, volessero queste aumentare? E cha gli 
: altri 1125 volessero ora entrare in trattative 
se pure non si fossero fatte diminuzioni im- 
possibili per parte delle finanze ? 3 
__ Lesomme quindi che por tal via sarebbersi 
potute incassare non avrebbero mai superata 
la seguente, cioè: + 
L. 3;722,098.05, «Ilerta dei 2236. comuni 

4 che pur frattavano. 
esigibili forse colla ridu- 
zione del 25 per cento sulla 
somma loro chiesta di lire 
3,939,906 68. dagli altri 
41125 comuni che non aye- 
vano voluto trattare, onde 
«in complesso — 
L.:6,677,028 08, somma troppo inadequata, 
e che troppo discordava da quelle che dagli 
altri comuni si asigevano, 
Volendo il govarno attuara la nuova legge 
col 4° settembre e non volendo fondare una 
Amministrazione per ciò, mancate le offerte 
di molti eomuni, ricorse al solo partito che 
egli rimaneva, quello di un appalto generale. 
La Società che questo assumeva s’incarieava 
di esigere in tutti i comuni non convenuti 
l’imposta governativa, corsispondendo al go- 
verno l’annuo canone di L. 7,500,000, cioè 
«quasi un milione di più di quello che, se- 
«condo i più arditi calcoli, si sarebba potuto 
ottenere, dalle amministrazioni municipali, e 
“acsettava di più non solo gl’impiegati del 
dazio nei comuni. compresi nell’appalto, ma. 
“anche 200. impiegati. del macino, di Sicilia 
in disponibilità, sollevando così lo stato. da 
un'ingente spesa. | 

Mediante questo contratto, conchiuso non | 
nel.mistero,. ma nella: piena JIuce del. di; si, 
potranno conseguire dalla nuova imposta 28 

“milioni e mozzo di lire, corrispondenti al- 
“l’introito lordo di ‘32° milioni:‘annunziato» dal | 
»ministro. È 


dursi © tutte le ragioni mezzo di essere 
espresse, può giovare ad affrettare lo 
scioglimento della Camera, altrettanto var- 
rebbero î meetings a renderlo’ diffigîle e 
fors'anco impossibile. 5 

E perciò che noi non possiamo riguar: 
dare che qual consiglio improvvido quello 
di radunar de’ meetings. Speriamo ..che 
non saranno convocati; ma se si voles- 
sero convocare in qualche città, i costi- 
tuzionali e partigiani dello scioglimento 
sanno quel che debbono fare: astenersi 
assolutamente dell’intervenire, siccome adu- 
nanza contraria a’loro principii ed al loro 
fino. Soltanto gli avversari dello sciogli- 
mento avrebbero interesso a promuovere 
dei meetings, per meglio sostenere il Îoro 
assunto; ‘ma questo sospetto sarebbe in- 
giusto, sapendoli noî incapaci’ di ricor- 
rero a siffatti speilienti, ed ‘esserido per- 
suasi ch’eglino li riprovano non meno vi- 
vamente di noi. 


Il ministero, dei lavori pubblici ha accor- 
dato la sna approvazione ai progetti presan- 
tati dalla S;cietà Vittorio Emanuele per duo 
altri tronchi di strade ferrato. 

Il primo progetto; chè venne approvato con 
decreto ministeriale in data del 5 agosto, è 
quello dsl. tronco. da Lazzaro a Buonamico, 
il di eui sviluppo è di ehilorretri 65. Il se- 
condo progetto, che venne approvato con de- 
creto del' 6% agosto, è quello del tronco da 
Giardini a -C:tinia, che-ha uno sviluppo di 
50 chilomatsi. 

Le disposizioni date dall'ingegnere direttore 
della Sosietà sono tali da poter assicurare 
che la costruzione verrà intrapresa con tutta 
attività: ; 


LA NOSTRA CAVALLERIA 


Da un esperto: ufficiale di cavalleria ri- 
coviamo, il, seguente. «articolo, nel quale 
l’autore è stato mosso dalla corrispondenza 
del Kamarad: di Vienna; da noi riferita, ad 
esaminare ‘le .condizioni » della cavalleria 
italiana. 

Di.buon grado lo pubblichiamo perchè 
è scritto da persona competente; e perchè 
si tratta di questione che interessa .gran- 
demente il nostro esercito. 

Esso è il seguente: 


A noi che abbiamo passati i nostri primi 
anni gioyanili nell’arma di cavalleria servendo 
colla passione dell’età 4 faserdo nostra prin- 
cipale occupazione del'‘soldito e del eavallo, 
non.sarà negato; spero;.di dare il mostro pa- 
rere.sullo stato suo presento: L’uffigiale. su- 
periore sustriaee che scrisse sulla cavalleria 
itatisna, e di cui il selo tortoè di chiamarla 
piemontese, ha secondo noì, perfettamente ra- 
gione ii luogo ed im largo. Il ‘mostrò soldato 
non è abbastanza a cavallo; non conosce ab- 
bastanza la manisra di dirigerlo e frenarlo, 
e se sì ottenne qualehe risultato, questo de- 
vesi attribuire allo spirito eccellente del gio- 
‘vine soldato rimorchiato da uffiziali ardi- 
mentosi, ma mon si può earto asserire. che 
l’arte, tanto 'Rocessaria in questa parta mili-| 
tare, vi abbia recsto il'suo potsnte aiuto. 
Noi abbiamo servito in' diversi reggimenti ; 
il'dostro tempo le consaerammo sempre allo 
studio del most-e \mastiere, ne eonosciamo 
perciò f difstti al.pari dell’uffiziale austriaco, 
il quale.essendo pura. dell'arma, dovette u- 
sare di tuîta la severità nel giudicarla. Noi 
ci proponiamo dunque di dire il. vero, al- 
meno lle nostre convinzioni; altri le confaterò, 
nulla importa, purchè si giuega a trovare il 
rimedio ed a f>rmara della nostra una buona 
cavalleria tecnica al pari come è valorosa. 

Incomiacinndo dunque -dal cavallo, io dirò 
she sventuratamente .il cavallo. italisno.. è il 
peggiore dal mondo. por prestarsi - all’equita- 
zione; ‘alla riunione, al saracollo, insomma 
per l’uso di savallo da selle. Tanto desso è 
forte, robusto, parco, insensibile alla intem- 
perie.e cattivi trattamenti, altrsttanto la sua 
costruzione è quasi sempra difettosa per for- 
mare un buon,.cavallo .da sella. Questo .e- 
norme suo.diftto proyiene dalla sua nasci- 
ta, cioè dalla degradazione .della razze, la 
quali andrebbero. del ‘utto riformate. da per- 
“Sope pratiche; introducendo stalloni di.san- 
gue ecc. ecs. Che il cavallo sia robusto è 
carto una bella qualità, ma. se nen si a- 
datta. all'uso della sella, manca, secordo noi, 
della qualità » principale. Imperocchè vuclsi 
distinguere nel. cavallo soldito due qualità 
essenziali, distaccandosi dalle quali si cade 
in errori gravissimi, che cieonducono #ffstto 
lentani dallo seopo, errori she esistono pur 
troppo e ch+ preniono cgni giorso maggi:r 
vigore nei giovani nostri. reggimenti. Qaeste 
idae quilità sono : il cavallo animale e l'arma. 
Si, giovani: ardenti:uffiziali, non dimerticste 
mai queste: due basi” fondamrntali. V.i .me- 
glio di mess:apéte; che il.cavallo d:ve.essere 
rigusrdato como. un'arma, enon come.ui 
mezzo di trasporto; un eawallo potrà essure 
robusto, forta, sanissimo, come lo sono, p;.8.; 
d-envalli da trsine, ma «deve «passare sotto 
‘ben «d:fficîli.:prove per diventare un'arma.of 
ifensive;. \quele sziavo. essenzialmente essere 
nella cavalleria... ! } 

— «Rer.giungere a stanto 
|wallo sia tslmente-hen sostrutto,«talme 
«educato, «meicènna: sana €quitszione,»6he il 


L, 2,954,930 09, 


‘ln. tale‘introito, la quale si fonda sulle somme 
convenute coi grossi comuni, sul. dazio-eon-. 
.'isumo ‘murato e foresa della Lombardia e sui 
proventi dell’antico canone gsbellario, è da 
‘osservare che la tassa ‘non poteva: raggua- 
gliarsi in'ragione di popolazione, sendovi par 
‘‘esempio alcuni comuni che mancano fino di 
materia imponibile; che il dazio lombsrdo si 
‘estendeva a molte derrate che non può :col- 
pire la muova t2ssa';. che il cinone gabellario 
“era diviso per contingente, ‘a si pagava per 
la ‘maggior parte con imposte di altra natura. 
Tale è la genuina esposizione dei fatti cha; 
tprecedettero l’attuszione della nuova legge, e} 
coi quali il governo cercò. di ‘raggiungere: i 
principi di'giustizia, conciliando, per quanto 
potevasi, ‘gl’inter«ssi dei comuni ‘con quello 
delle finanze. i 


Luvi 


* Lettere e giornali di Firenze e d’altre 
città annunziano che furono pubblicati 
- proclami per la convocazione di meetings 
diretti ‘a ‘chiedere lo scioglimento. delle 
Camere. 
Coloro che, come noi, sono: propugna- 
‘tori dello scioglimento non possono non 
condannare risolutamente ogni proposta 
> di meetings. pon i 
> Lo scioglimento: dipende dalla ‘preroga- 
‘tiva reale. Questa-deve esercitarsi in tutta 
‘Ia pienezza della sua libertà ed a tutti 


«creda sia-mai.per.cedere a dimostrazioni 
vdi»piazza ed-a deliberazioni .di assemblee 
popolari, nelle quali prevale più lavpas-. 
sione di parte cho l'opinione pubblica. | 
Quanto una discussione pacata, in cui 


soldsto quando. 


nulla pensarvi. Il soldato deve girarlo in tutti 


"I sensì a tutte le andature, arrestarlo 'd spin- 


gerlo secondo il bisogno, senza ehe esso si 
sogni mai di ribellarsi; ubbidiente. sempre 
non deve che seguire gl'impulsi del cave- 
liere, Riunendo un certo numero di questi 
ife nre si pref Un radgo gom- 
patto i alyolere di un capo si preci- 
“pita Sira liica ngi sul nemico, [ordito 
una forza sola, irresistibile, che è quella che 
dicesi urto. Ad un altro cenno del capo que- 
sto rango si seioglie, si dispongono i sin- 
goli cavalli ad intervalli, ed i cavalieri, pre- 
cipitandosi ciasenno su di uu nemico iso- 
lato, producono un urto parziale comune- 
mente detto carica in foraggeri. Essando: poi 
i eavalli stanchi @ non paralo più servire 
come arma, per lasciarli riposare e consìde- 
randoli solo come mezzi di trasporto, i sol- 
dati so ne possono servira per eseguire dei 
fuochi in esploratori avanzando ‘9 retrose- 
dendo. 

Questi sono elemezti fondsmentali che tutti 


sanno. Ma da questo si scorge che ogni eura | 
deve essere rivolta ad avere buoni cavalli-arma. | 


Taveca, io me ne appello a tutti, si va ‘egni 
giorno più ripetendo nei reggimenti cha 1’e- 
quitazione è eosa inutile, che si deve caval- 
care all'inglese, non enrarsi del cavallo; con 
gambs nerborute e ‘coraggio si fa andare 
qualurque cavallo, e se mon si dice, si fa co- 
me se si dicesse, In poche parole l’istruzione 
individuale. del. cavallo @ del'soldato che do- 
yrebbe essere la base fondamentale, è affatto 
nulla. Pei nostri cavalli italiani, che, come 
dissi, sone pieni ‘di difetti ‘per la ‘sella, la 
istruzione deve essere ‘ancora maggiormente 
eurata. 

Insegnate a eavalear bene al soliato 8 poi 
non ayrete più bisogno di nulla. L’esperiinza 
ha dimostrato che il soldato che ha eonfi- 
denza nel suo cavallo, ‘che sa che può fidsr- 
sene, che conosce la maniera ‘di dominarlo 
completamente, gli prende un’ affezione in- 
mensa, lo governa da sè ecsellentemente 
senza bisogno d’impulso . di superiori, è di- 
sciplinato, cura e pulisca i suoi effetti, ancla 
di mostrarsi al pubblicò ‘sul suo ben bard:to 
destriero, che sbufla.- battaglia dalle Ratici, 
colle armi Ineenti e.eon presenza. marziale. 

necessario ducque il maggior numero pos- 
sibile di cavalli così dettî vecchi in nu reg- 
gimento; i quali siano già talmente bena 
istrutti da potersi‘ istruire le reclute. Questo 
manea affatto, I cavalli giovani vengoao ;psr 
lo più montati da. reclute che na sanno meno 
di loro, perchè forse il cavallo avrà già forse 
portato un uomo, mentre la recluta discesa 
dai monti mon avrà forse mai veduto cavallo. 
L’istruttore, ‘par lo più elegante ‘giovinotto 
il quale anela al combattimento:piuttosto chs 
al noioso abbecedario «del mestiere, precipita 
qualehe articolo. dell'istruzione individuale, 
quindi par prasentara il reggimento in ma- 
novra, si commette ‘il più ‘grande sbaglio 
della parte tecnica» del mestiere, cioè si riu- 
nisce quest’amalgama.di giovani cavalli 0 
giovani soldati, si fanno manovrara per pe- 
lottoni e squadroni”, e finalmente si arriva 
al desiderato giorno della manovra di ‘reg- 
gimento. 

Questi giovani, cavalli e soldati tutti uniti, 
senza avere prima imparati i. principii fon- 
damentali dell’arte, manovrano alla meglio di 
trotto'’e di galoppo. Ciascuro si fa una legge 
propria, suggerita ‘dalla ‘nec+ssità ‘in’ eritiei 
uomenti di: girate al trotto 0 galoppo 0 ca- 
riche.. Ma, signori, fatemi sortire da ‘questo 
reggimento dua o.tre soldati, fate loro ;ese- 
guire qualche movimento isolato di trotto. e 
di galoppo, girando a destra e sinistra, se- 
condo la volontà del eavaliere...voi vedrete 
questi nostri, cavalli arma come sono. lungi 
dall’essere tali; «ssi saranno arme che si ri- 
volgeranno contro i propri cavalisri, giuocando 
col pos'eriore od. impennandosi: per dissel- 
larli, e se loro ciò non :rieste, non fatene 
caso, per csrità, dell’abilità dei cavalieri; sa 
non riescono, rivgrazino questi ultimi il sen- 
gue degenerito dei loro soggetti, per cui pre- 
sto. vennero loro meno le forz». Isostenitori 
di questi prineipii dicono: guardate gl’ingl:si 
come cavalcano senza pedanterie. I» rispondo: 
sì, vedo i gentlemen inglesi, i quali ge ne 
vanno colle redini lunghe per conto proprio, 
siarrestano, girano, trottano, galoppano quando 
vogliono, ma essi non hanno quella sacrosanta 
parola di guardavoi! a di marche...Al comando 
marche einquecento cavalli devono prendere 
il galoppo assieme, al comando alt cir qua- 
cento eavalli devono arrestarsi insieme, al- 
trimenti,non c'è c:valleria. Ora dite un poco 
a venti o trenta. gentlemen riuniti se sono 
buoni a fermara i loro cavalli lanciati al.ga- 
loppo quasi simnltaneamente?... A girare al- 
lineati, a tenere un’egual andatura al trotto 
o di galeppo?...la nn’armata del pari che i 
soldati pure i cavalli devono essere discipli- 
nati. E poi.il cavallo inglese fu studiato 
prima della sua nsseita, le sue forme sono 
quasi perfette, adatte allo scopo, e finalmente 
oguuno compera il cavallo che più gli con- 
“izne. Dunque eotesto è argomento sì fuori 
di luogo che non deve pure essere discusso. 

Ritorasndo a noi, la morsatura dei cavalli, 
parta. tanto importante e difficile, forma per 
roi un’occupazione di pochissimo rilievo, 


sicchè bruttissimo effetto proincono all’oechio | 


pratico i. nostri cavalli, con morsacci malis- 
simo adattati, portando la loro, testa in aria 
che pare fumino. uno sigaro col loro morso e 
dicano: «himè 1. che cosa ho: mai. fatto per es- 
sere: trattato in questo ,modo? . . .° 1 

Parlandor;del., modo, ’insellare, dirò, che 
molto più pregevole psr l'uomo d'arme sia 


ntoben | l'insallare il suo cavallo piuttosto. indietro 


séhe avanti; per lo meso;in modo ehe le cin- 


i cavalca non debba più par | ghi» si mantengano alla giusta metà del 


to posto 


“presente della sella 


corpo, metodo pratieato in Austria, p»ichè 
così il cavaliere seduto al'centro di gravità, 
può facilmente signoreggiare il cavallo, 6 so- 
pratutto nella marcie riescono meno frequenti 
Je fapite di salla al gerrese, male questo tre- 
nemico inggicrie della cavalleria. 
dira per Cl che col modall» 
cavallo ben addestrato, 

ossia che sa gamminare di appiombo e ben 
insellato al centro è quasi impossibile che sì 
fsrisca. Al centrario presso di noi è invalso 
l’uso d’insellare i cavalli sul davanti, anche 
questo per effetto di anglomania i adottata, 
Quali sarebbero duoque i rimedi a tanti 
mali? 3] LI) desse] ira momento. 


Comincierei per pregare il ministero di: fare 


entrare il più pessibile nella cavalleria uo- 
mini già esperti del cavallo come sirebbsro 
i maremmani, ece. Quindi: proibizione in ogni 
reggimento di manovrare in massa più d’un 
mese: per. ‘anno. la ogni reggimento ripresa 
degli ufficiali a cavallo ogni: giorno dai es- 
pitani in giù con cavalli di razza come qualli 
di truppa, seguendo puntualmente l’attuale 
teoria che fu fatta dla sspartissimi ‘ed intelli- 
genti uffieiali; quindi grandi istruzioni indi- 
viduali ‘ai. soldati, sereando prima di tutto 
per il momento di addestrare i cavalli, ser- 
vendosi perziò delle lezioni eon filetto. Per 
quanto si può insegnare il piego di piè fermo 
e marciando e poscia insistere sulla lezioni 
di ‘galoppo a destra è sinistra assai prolun- 
gate. : 

Nelle scuole di galoppo proJuagate in cir- 
colo il cavaliere si mnisce col gavallo, s’ im- 
medesima, per eosì diré, e ns prende la cone 
fidenza e ne misura la forza. È invalso gran- 
demente fra noi l’uso di tispàrmiare il ga- 
loppo più che si può; di modo che si va tal- 
volta alle manovre con cavalli che non hanno 
mai galoppato. Cosa ‘assurdissima, essendo il 
galoppo per parte del eavallo militare l’eser- 
cizio principale a cui deve adattarsi, svilup- 
pando così i suoi po'moni, ed abituandosi in 
questa sun faticosa andatura agli errori del 


cawalisre.. (Davesi per certo arrivare gradata-. 


mepte.a queste lezioni prolungate; lasciando 
che i cavalli acquistino in pari tempo. forza 
ed istruzione. Devonsi poi eseguire a lungo 
le lezioni dei eav?lieri isolati che sono della 
massima utilità. Si facciano eseguire sovente 
rigoross »ispezioni di generali aecompignati 
da esperti conoscitori di equitazione militare, 
come si eseguiscono tuttora le ispezioni sulla 
salute dei cavalli per 
accompagnato da ua vetefinario che non ha 
che il grado ‘di maggiore al più. Del rima- 
nente non mancano fra.noi espertissimi co- 
noseitori fra i mostri ufficiali superiori è fra 
gli allievi del. celebre Wagner. Per citarne 
alcuni dirò: un gen:rale Griffiui, un generale 
Angiolini, un generale Valfrè, un colonnello 
Barattieri, ua eolonnello Riszardi e molti al- 
tri. Questi ispettori dovrebbiro pure essere 
rigorosissimi nella imorsatura e modo d’in- 
sellare, e su quasto si dovrebbe specialmente 
insistere presso gli ufficiali. Stiamo. certi che 
quando il soldato saprà bene cavaleare indi- 
vidualmente, eioè serà amico col suo compa- 
gao d’arme, le manovre in grande, purchè 
gli. infficiali sappi»no.:bone:lla parta tanrica, 
riesciranno in quindici giorsi perfette. 

Un'altra. cosa che devo avvertire qui, quan- 
tunque alquanto estranea allo scopo, si è di 
mettere il meno possibile la cavalleria sotto 
gli ordini di ufficisli di fanteria, ciò che pur 
troppo. suteeda. ora. \contro il cbrigantazzio. 
O:dicariamente, (chi. è. inesperto crede ehe 
il cavallo essendo ssi 0 s-tte volte ciù forte 
che l’uomo, dére eamminare sei o setta 
volte di più dell’uomo. Fate attenzione, ri- 
spettsbili- uffisiali di fsateria, che voi avite 
due maniere di egire, offensivamente:e difn- 
sivamente. colla vostra fant:ria; quando yoi 
avete caricato il nemico e siete stsnchi, vi 
arrestate, vi riunite in gruppo se.contro ca- 
valleria e fate fuoco, mestre Ja cavalleria non 
è che, offensiva. Per «ffen'ere bene bisogna 
che arrivi sul Inogo con tutta.la sua forza, 
cioè che possa agire i» modo simultaneo e 
vol massimo vigore; ima sc voi fate fare mar- 
cio forzate, i cavalli sudranno sì, ma ‘an- 
drinco come mezzi di.trisporto e non più 
come arma. Sotto gasst) spetto dunque alla 
cavalleria. dsvesi xn-ggior. rigusrdo. nelle 
m-réia che non alla fanteria. ; 

O;serverò qui. di passaggio che per i bri- 
ganti appunto il eavallo è unicamente mazzo 
di trasporto, mentre la loro confi tenza sta nella 
carxbina, che adoperano assai. bene, quantua- 
que di non.npovo, modello. Sala nostra ca- 
v:lieria arriva di fronte ai briganti, essendo 
stanca,.giò che arriva.il più delle yolte, nella 
carica pochi cayalieri giungono j primi” e sono 
atterrati, agli altri resta-appena.il tempo di 
riunirsi. per..mon essere massagrati, sempre 
per la ragione che. il eavallo stanco non è 
più.arma, sd il soldato non ha confidenza 
nel faoco,.@ saprà assai se.sa come si carica 
il pistolone. i 


Pubblighiamo la seguente circolare del mi- 
pietro Pinel contro i duelli: 
‘Torino, addì 2 luglio 1864. 
Ai signori procuratori generali 
._é. procuratori del. Re. E È 
Da qualche tempo la stampa periodica quasi 
quotidianamente dà notizie di duelli avvenuti 
ora in quella’ parte ‘del regno, indicandone i 
articolari, le còmseguenize ‘è perfino i nomi: dei 
mellanti, ‘quasichè portasseil pregio di renderli 
moti. Volgendo poi tò sguardo ai resoconti del- 
l'amministrazione della giustizia penale non, pare 
che l'autorità. giudiziaria attenda alla :persecu- 
zione di questo.reato con quella prontezza, ala- 
crità e indipendenza, con cui procede contro gli 
saltri, reati, massime se alcuno di essi si ripeta 


arte di ua generale. 


di frequente. Nè di un tale comportamento si sa 
vedere la ragione; imperocchè il duello, indipen- 
dentemente dalle ferite e dagli omicidi, di eui è 
sovente cagione; apportando grave lutto nelle 
famiglie, è per se medesimo Tatto più ripugnante 
alla civiltà dei mostri tempi; è la più flagrante 
usurpazione della pubblica autorità. 

Gli è vero che vi ha tuttavia di coloro che 
lo reputano un palladio della dignità indivi- 
duale, che credono di non potersi altrimenti 
far salvo l'onore da una ingiuria ricevuta, se 
non arrischiando la vita in un esperimento, 
che il più spesso è funesto a colui che lo pro- 
voca, ma se al pregiudizio si cede e non si 
resiste, esso piglierà maggior credito e lo spi- 
rito di violenza e di insubordinazione crescerà 
rapidamente. 

Alle quali osservazioni si aggiunge, che il go- 
verno meno tollerante del duello deye essere 
il governo costituzionale, dappoichè esso è il 
reggime della -legge applicata imparzialmente a 
tutti ed in tutti i casi. Per siffatte considera- 
zioni lo scrivente invita gli ufficiali del pub- 
blico ministero a voler d’ora ‘innanzi procedere 
contro i fatti di duello con quella sollecitudine 
© fermezza che è richiesta dal loro Uffizi, ac- 
ciò sia data la conveniente riparazione alla legge 
ed alla società. 

Vorranno i signori procuratori generali se- 
gnar ricevuta della presente al sottoscritto e 
fare la distribuzione degli esemplari annessi ai 
signori procuratori del Re. 

Il ministro 
G. PISANELLI. 


NOTIZIE D'AMERICA 


Ls ultime notizio della guerra americana 
furono recate in Europa dall’Australasian che 
lasciò Nuova Yurk il 27. Esse concarnono le 
operazioni militari su. due punti importanti 
e lontani, sa bere in diversò grado, dal cen- 
tro di operszione innanzi a Prisburgo;; vo- 
gliamo dire le ppsrazioni mila Georgia e nella 
Virginia settentriona! 

Lo stato ‘della Georgia è coma la gran 
piazza d’arine .a cui sì appoggia la base di 
operazione dei confedarati.. Esso ha la Caro- 
lina. del Sud e l’Auantico a levante, l’Ala- 
bama a ponente, a settentrione il Tennessee 
e la Carolina del Nord, e a mezzodì la Flo- 
rida. Ia ragione composta di popolazione e * 
superficie, è uno de’più importanti dei vec- 
chi stati. dell’ Unione; ed uno dei due stati 
che hanno il maggior numero di schiavi. La 
sua capitale Atlanta, cbbiettivo della linea 
di operazione del generale confederato Sher- 
man, giace versò il'nord-ovest dello stato. 

L’ esercito federale che ‘opera’ da questa 
parte è di 435,000 uomini; compreso un 
corpo di 45,000. uomini. sotto il generele 
Rousseau. Quello dei confederati era di soli 
45,000 u. Due grandi battaglie furono date 
innanzi ‘ad Atlanta il 20 eil 22, in ambe 
le .quali:1’ assalto \dato dai ‘eonfiderati, sotto 
Hood, ai federali sarebbe st:to respiato con 
gravi perdite. 

Le relazioni ufficiali su questi due grandi 
combattimenti maneato' ancora; nè alle noti- 
sie per parte dei giornali f.dcrali si può pre- 
stare mo!ta’ fede; da che venne smentita la 
occupazione «di una ;parte di Atlonta ch’essi 
dayano per certa. 

La battaglia, del 20 comiaciò con |’ asszlito 
dei confederati , usciti improyvisamente del- 
le foresto } mantra le-Jinée federali avevano 
attraversato il Pesch-tree Creek, piurota mn 
difficile corrente al, nord e.all’est di Atlantà. 
Hood sveva ingr. ssato:la sua sinistra:, eat 
taccò violentemente la divisione di Newton, 
per cui Ja diritta [cferale si uaiva ‘al centro. 
L'attacco si estese ‘tintosto il corpo di Horker 
a destra di Newton fino all’ îmbecatura del 
Peach-tree Creek.; Le itre:linas (dell’asircito 
confederato incontrarono un possente fuoco 
di fant:ria. Un terribile combattimento ebba 
luogo contro Hooker hs oscupava uva posi- 
zione innanzi ad un ponte su la detta cor- 
rente, in faccia ad una ‘pianora diquanto on- 
dulata e‘ eoperta‘ di folte foreste. Cariche 
mortali si scambiarono» qui talvolta a soli 
quindici piedi di lontananza. Sovra una parte 
della/linéea si combatteva sormpo a corpo L'et- 
tacco dei confederati contro Newton venve 
respinto con iscariche a mitraglia. Alle cin- 
que della sera‘il combattimento si estendeva 
anche al corpo del gentrale federale Palmer, 
e al:cader della notte i confederati si ritira- 
vano. ‘Mae’Phersoti she stava alla sinistra 
federale, si avanzò durante il combattimento 
verso la città e sì fermava alle 2:dopo mez- 
zanotte (24) a due miglia e mezzo da At- 
lanta.. Gli ‘altri corpi aceampavano alla di- 
stanza di quattro miglia da Atlanta. I con- 
federati ebbero 5,000 tra morti e feriti e 
1000 prigionieri cha vennero immediatamente 
uccisi. Le perdite dei federali sono di 1913 u., 
quasi ‘tutti «del corpo ‘di Hooker. 

Il 21 ebbero laogo delle sesremuce», cco- 
casionate da una ritonoscenza fetta dal ge- 
nersle Mac Pherson nella quele quasti rimase 
morto da un colpo di facile. 

ll 22 il eombattimento fu accanito eoms 
qusllo del 20. Logan comandava la si. istra 
invece di Mae Pherson, é condusse i suci 
soldati al faoco, col ‘grido: « Ricordstevi di 
Mae-Pherson! » Le perdite furoto gravi an- 
che in questa giornata; ma meno certo He è 
il numero che da alcuni si fa parèggiire ed 
anche superare quelle del 20. 

Il generale eosfedòrato Hiod ehe comenda - 
ad ‘Atlanta vénne scelto a' questo posto in un | 
Consiglio di guerra presieduto dal prisidente | 
Davis ‘e da Bragg, a cagione del suo coreg- — 
gio nei momenti più disperati. Hi generale 
Hood' perdè un'braccio alla «biitaglia dì Shi- 
Joh e usa 'gemba ‘a quella. di Gettisburgo. | 
‘Atlanta è nel punto d’inerociamento di 
quattro ferrovie una delle quali, quella di 
Richmond, è intercettata dal campo fedirs le. & 
Il generale Longstraet fu invisto de Lee fn | 


soceorso. di Hood. Non î ancora. confermate, 
la notizia ch’egli fosse giunto innanzi ad 
Atlanta. Si parl<va pure di un corpo di 20,000 
oafederati sotto Kuby Smith che opera sul 
retroguardo di Sherman. Altre notizie dicono 
chs la cavalleria del generale federale Rons- 
seau abbia cecupato Montgommery, capitale 
dell’Alabama. 

La notizie della Virginia settentrionale non 
sono meno gravi. 

Le forze dei eonfederati sotto Early .seon 
fissero il 23 il generale Avarislt a cinque 
miglia da Winchester. Notizie contraddittorie 
gorrono sul risultato di quista vittoria. Ma 
il certo si è che i confederati il 24 sconfis- 
sero di bel nuovo i generali Crook, Averill'e 
Mullingar, e il 25 occupavano un "altra volta 
Martiosburgo a poca distanza dalla frontiera 
del Maryland. Si dice pura che lo stesso ga- 
nerale Hunter sia stato battuto dai confade- 
rati presso Harper’s Ferry. Un'altra invasione 
del Maryland è dunque imminente. Ma. non 
credssi che questa invasione sia destinata a 
fare una nuova minaecia contro la capitale 
federale, ma più tosto ad influire su la Pen- 
silvania. Le provvigioni federali nel Maryland 
vannero trasportata da Frederick in luogo 
più siguro per un caso d’invasione. 

Fessenden domanda un prestito volontario 
di 200 milioni di dollari con interesse in oro. 

Le nltime lettera ricevute a Parigi da 
Nuova Yo:k parlano di un gran mumaro di 
persone che s’adoperano ptir intavolare le 
pratiche della pace. Fra queste sarebbe lo 
stesso presidente Lincoln, se bere egli di- 
chiari non potere accettare le pratiche se non 
sul fondamento di una uniose modificata e 
di una graduata abolizione ‘della schiavitù. 
I signori. Clay, Holeombe e Thompson atten- 
derebbero da Richmond le loro credenziali, 
Si dice perfino che essi siano già a Wha- 
shington.in. qualità di inviati officiosi del 
governo ‘del Sud. i 


NOTIZIE ESTERE 


Finora non si.ha-notizia che siano »inco- 
minciate lo trattativa per la paco. definitiva 
tra la Danimarca. e la. potenza tedesche. La 
Gazzetta austriaca. del 7 serive che i pleni- 
potenziari danesi hanno già ricevuto i pieni. 
poteri, ma non ancora le necessarie .istru- 
zioni dal loro governo; e che questa è la 
cagione del ritardu. 

Secondo l'Europe di. Francoforte, corre 
voce eho le truppe austriache. abbiano rice- 
‘vato l’ordine di ritirarsi dai dueati. Dei prus- 
siani si ritireranno solamente il treno e le 
ambulanze. 

Lo stesso giornale assicura che le spese di 
guerra chieste dal governo austriaco aseen- 
dono a circa 40 milioni di fiorini. 

Si parla a  Franeoforte d’una specie di.con- 
ferenza che si terrebbe in Amburgo, fra il 
duca d’Augustenburgo ‘e due inviati dalle 
corti di Berlino e di Vienna. Il principe di 
Hohenzollern sarebbe l'inviato prussiano «in- 
caricato di proposte per il pretendente, i cui 
diritti sono sostenuti "dalla maggioranza degli 
stati germanici. Si trattsrebbe d’un riavyici- 
namento tra il principe è la Prussia, che sa- 
rebbe stato desiderato e promosso dallo stessa 
re Guglielmo. 

Il re di Prussia prolungherà per. un’altra 
settimana. il suo soggiorno a Gastein. Il:.15 
agosto partirà par Vienna. 

Scrivono da Berlino ‘che l’impiratore d’Au- 
stria si'recharà in quella cipitale nel mese 
di settembre. Agche,lo ezar. Alessandro Il vi 
è aspettato ;- mi si dice. che.i due impera- 
tori avranno cura di non trovarsi colà con- 
t mporaneamente, per non accreditare yie- 
maggiormente le voci. relativs alla ricostitu 
zione della Santa Alleanza. 

La Prussia: e «l’Austria vogliono mettersi 
d’accordo sul terreno esonomico come nel 
politico. 

»Si annunzia pel.40.del corrente mese una 
nuova conferenza doganale che si riunirebba 
a Berlino, ed alla quale prènderebbero parte 
gli stati del sud della Germania, compresa 
l'Austria. 

Questo tentativo sarebba dovuto .all’inter- 
vento personale dell’ itaperatore Francesco 
Giuseppe, che pare attribuire grande impor- 
tanza a quelle trattative. 

Si. legge nella Patrie del. 9: 

Lettere da Vienna assicurano che i diversi 
partiti che agitano l'impero si preparano a sol- 
levare le questioni che li interessano, non ap- 
pena il gabinetto austriaco avrà terminata Ja 
questione danèse. Vi è il partito polacco, ‘il 
quale chiede che venga tolto lo stato d'assedio 
dalla Gallizia, vi è il partito ungherese che rim- 
provera al governo di differire continuamente 
le promesse riforme; vi*è il partito italiano che 
chiede la pubblicazione dello statuto, tante volte 
annunziato. 

Questa notizia che in molte parti può es- 
sere vera, non lo è certamente per ciò che 
riguarda il partito italiano. Questo non chiede 
lo statato, ma la partenza degli austriaci dal- 
l’Italia. A questo=soio “s.cpo si adopera e 
null’altro chis.i0 al governo di Vienna, il 
quale sa benissimo che la pubblicazione dello. 
statuto sarebbe per gli italiani un mezzo per 
pr.-testare contro l'oppressione straniere rifiu- 
tendo le menzognera libertà ahe da questa loro 

‘venissero offerte in cambio della desiderata in- 
‘dipendenza. 

E neto che da circa daa anni Ì’Uagheria 
è travagliata dalla carestia. I giornali austriaci 
annusziano chs quest’anno-il raceolto è-ab- 
bondantissimo e ciò varrà a rimarginare le 
piaghe di ‘quello sventurato paese. 

Il nuovo mivistero greco, secondo un di» 
spaccio telagrafico risevuto dalagenzia Ha- 


Ti 


are 
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vas, sarebbe. così. “composto: Canaria, presi, 
dente del. Consiglio e ministro della marina; 
Comeuadonros, intsrci; Satricopeulos,; finanze; 
Gsrnalis, guerra; Deleyannis, «affari estari ;° 
Londcs, giustizia. 

Scrivono dai confiti del Moxiexo;ro alla‘ 
Corrispondenza generale qustrisca ‘del 7 ch3la 
controversia fra la Turchia e quel prinsip:to 
relativa alla. daterminazie ne dei co: foi, è 
ststa fisalmente appisnsta jn modo soddisfa 


centa per entramb» le parti, per eura. della” 


Commissione mista che si cccupeva di questa 
questione, all -Montenegro conserverà ‘il ‘terri- 
torio.che è stato riconosciuto appartenergli' 
dalle grandi potenze, ma riceverà dalla Su-' 


blime Porta ‘un'indennità pecuniaria «per.i. 


distretti .chs occupava nel 1858 e ‘nel ‘1859, 
Il plenipotenziario turco si. è recito a Ctti- 
gne, dove rimase cirque giorni. Di là.si recò 
sull’aliura di Prezfiaa dove fece demolire il 
firtino turco. :l fortini costrutti sulle alture 
di Visocina @ di Rasalina rimarranno intatti 
e vi terranno presidio i turchi. 

I giornali.di Cadice.recano le saguenti.no- 


tizie della squadra -spagnuola nel-Pacifico,*in 
data del 25'giugno: 

L'ammiraglio Pinzon sì ;trovava sempre 
colla sua squ:dra alle isole Chinehas. e,nulla 
di nuovo era avvenuto. Il governo del: Perù 
aveva vietato che i bastimenti postali si fer- 
massero al forte Pisco, dove si ricevano le 
corrispondenze delle navi spagnuole. Per eon- 
seguanza l'ammiraglio Pinzon ordinò che la 
corrispondenza spaguuola fosse portata a Pa= 
nama dalla goletta. della squadra Cavadonga. 

Il governo di Lima aveva pure vietato che 
le navi andassero .a icaricara del .guano alle 
isole Chinchas, per.timore che recassero vi- 
veri alla squadra spagnuola. Ma questa averà 
ricevuto viveri .da . Valparaiso per mezzo.di 
due0 tre bastimenti francesi. 


MORINO, 40 agosto. — La Gazzetta. ufficiale 
d’oggi contiene: 


1, La Jegge del.30' ‘luglio, meliante Ja 


«quale-il:governo=del-Ra-è' autorizzato ad. 0- 


persre una:leva militare sui nti nell’anno 
1844 in tutte le provincie militari dello stato. 
Il contingente di prima cst:goria è fissato a 
cinquantacinque mila uomini. 

2. Due R. decreti dal 25 luglio, \che ap- 
provano la soppressione dsi M nti diS: ceorso 
esistenti nei comuni di Orgosolo ‘ad Ittireddu, 
Martis, Mara e Villanova Monteleone in pro- 
vincia di Sassari. 

3. Un R. decreto del 20 ‘luglio, che di- 
mutte dal servizio il risevitore delle  priva- 
tive prisso il findaco d'Auletta, ed un “eom- 
messo presso la manifatura dei tabacchi ‘in 
Napoli. 


4. Uaa disposizione nel ‘personale della‘ 


Amministrazione della marina mercantile. 

5. Disposizioni relative ad ‘ufficiali nello 
stato maggiore della R. marina. 

6. Disposizioni relative all’arma ;ed-al per- 


sonale contabiled’artiglieria, nonchè a. quello‘ 


dell’Amministrazione provineiale, 

7. Nomine e promozioni nell’ordins Mau- 
riziano. 

GENOVA, 9 ‘agosto. — (Questa ‘mattina 
verso le 6 attraversava la città il 69° reggi- 
manto fanteria di linea proveniente dal campo 
di S. Maurizio.» Marsid‘a pisdi. per ‘tappo. 


Terrà presidio. nella nostra città. fiao © all’ar>" 
sTivo, dei corpi che devono comporre la puo- 


va guarnigione, e poscia partirà per la sua 
destinazione. (Corr. Mercantile) 

MILANO; 9 ‘agosto. Questa mattiva’ giun= 
geva da Cremona un forte trasporto di sol- 
dati del 43° «di fanteria. di lines, 
partirà alla volta del campo ove, già trovasi 
il reggimento. Coì ‘tre’ primi ;.squadroni ‘di 
Savoia cavalliria. giungava stamane pur lo 
stato maggiere del reggimento. (Lombardia) 

— L'ssattora comunale di Codogno, .s g. 
G. Vilerio, di cui fu ieri annunziato l’ar- 
resto, è già stito tradotto. alle. carceri cri- 
minsli di Lodi. 

Da vlt-riori raggusgli si venne‘ a ‘sapere 
che il deficit ch'essovebbs a l:sciare nella 
civica cassa ammonta a più di 200,000. lire 
in luogo delle 420,00) cha sieredeva. 

Il dì lui arresto avvenne al 2° piano della 
casa n. 8 in via di Brisa, ove il Valerio a- 
veva presa una stanz3, qualificandosi per 
Vincenzo Galfanti, usando la precauziona di 
non uscirne di notte, contraffatto nella per- 
sona, € 
fu appunto 8 suo mascheramento ‘troppo ce- 
sagerato che richiamò su dî Ini l’attenziona 
di un agente di P..S ,.il.quale seppe tenerlo 
di mira finehè trovò necessario di procedeve 
alle pratiche che condussero al di lui arre- 
sto. (Lombardo) 

— L'Unità Italiana di ieri .sera annuacia 
essere stato sequestrato il supplemento ,al 
suo n. 218, in cui si parlava del ritorno 
degli austrisci in Milano nell’agosto 14848. 

(Idem) 

CORSICO, 9 agosto. — Questa mattina il 
maggiore generale cav. Pedroli passava in 
rassegna le guardie naziosali del comune di 
Corsico. I militi erano ascorsi numerosi e in 
buon aspetto; diedero prova di molta istru- 
zione nelle armi; indi, com alla t:sta il con- 
corto musicale dei Corpì Santi.di porta Ti. 
cinese, sfllavano innanzi al generale, il quale 
si partiva di qua-soddisfatto. (Lombardia) 

BRESCIA, 9 agosto. Teri mattinie, gli ope- 
rai muratori ai quali sixo dal 1860 era stato 


promesso qualche aymento dis sslario, ; met- 


tevansì in sciopero senza fare chiasso nè pro- 
vocare disordini. Ieri sera poi una rAppre-, 
sentaniza di open entrava in trattative. di 


«Bergamo, 


Domani 


con:due ampii occhiali colorati. Mà' 


'appalt.t “e assicura che Tesito fa a 
vorevole agli ‘operai. > (Sentinella Bresciana 

“PARMA, ‘8 ‘agosto. — Sappiamo che il luo-. 
gotenente ‘generale: ‘Ribotti, comandante della 
divisione di Modena, il qualeidoveya ‘assu! 
mere il comundo del secondo. periodo del. 
campo dl’ Ghiardo, st:nte*la’ sta -malfermi' 
salute, verrà .surso gato, almano pen osgiialo 
l'altro generale civ. (Gr.ffiri. Il comando in 
terinale:deila division: di Modana sarà preso 
dal generale Castelli, comaniante la brigata 
s(Patriota) 

— 9 agosto, —{Un'associazione di ribaldi as- 
«sassini..in festawa inon'ha guari le nostre cam 
psgne. Una delle aggressioni più violente:e 
micidiali fn, noto quella di Bogolese. 
Da ‘venti 0 trenta :srrestati dovevano dar 
conto salla.giustizia de’ loro misfatti in un 
dibattimento «che ;era designato pel ‘giorno 
28 dello :scorso luglio. Numerosi èrtasti' fatti 
di questi giorni dietro confessioni di alcuni 
de'malfattori arrestati, ne sospesero il giuii- 
szi0 :e, «da quanto:ci viete:narrato, a èinquants 
circa «si contano..a' tutt’ oggi i catturati di 
questa famosa ‘associazione. Il caso contribuì 
pur.esso,a porgere lumi non pochi alla giu- 
stizia. 

Alcuni fra loro chiamati :quai semplici te- 
stimonii si lasciarono fuggire parole‘compro- 
mettenti per essi.e per alcuni loro complici, e 
le:loro rivelazioni valsero a mettere in gusrdia 
agli ufficiali. della;giustizia che li posero. in 
"luogo sicuro. «Glivarresti si estesero su‘indi- 
vidui delle nostre circonvicine campagne di 
M»zzano ia ispecial modo, e su tale che nelle 
vicinanze cdi :Parma teneva una giostra ‘e 
giochi.d’szzardo, pesano gravissimi indizii , 
e venne con una donna arrestato. Lode alla 


sRosira questura e ai nostri bravi carabinieri. 
illdibattimanto..di Bogolese venne quindi in- 
‘|-determinatamente protratto. ; 


NOTIZAE ITALIANE 


(Gazz. di Parma) 
FIRENZE, +9 agosto. — Siamo dolenti di 
anmunziare che.lo sstato di salutedi S. E. il 
generale,Manfrado ‘Fanti comandante i'quinto 
corpo ‘l'armata, si è assai aggrav»to. Tornato 


.| di recente dali’Antignano presso Livorno in 


‘questa nostra città la malattia:che lo afllg- 
geva:ha preso |carattere . molto inquietante, 
Ieri sera l’illlustre umalato era ua p.co più 
‘sollevato.»D'ora in svanti pubvlicheremo ua 
bollettino giornaliero isullo stato di quisto 
uomo, che ha-reso sì eminenti servigi. al- 
Vitalis. (Nazione) 

—Sappiamo cheV’antorità giudiziaria proce- 
de d’uffizio contro'i reverendi padri fra. Giu- 
stino e Pietro Donati frati addetti al convento 
‘di Santa ‘Croce ‘in Firenze, per lesioni pre- 
‘Meditate commesse contro un ufficiale del- 
l’esercito. Ci- duole |.di ‘dovere aggiungere 
però «ehe»lessutorità, le quali ebbero nctizie 
del -fatto;nonr «fossero uutoso)lecite di -ss- 
sicurarsi degli autori di-quel delitto Questa 
inesplicabile negligenza, ha| dato agio ai due 
‘monaci di sottrarsi con la foga nelle ore 
‘pomeridiane. del.giorno 5, 0 ei si assicura 
che essi siensi affari alla volta di le: 

Idem) 

BOLOGNA,..9. agosto. — NA ‘prime ore 
del mattino un ‘drappello di operai muoveva 
ieri mestamente dalla \città e récatosi alvci- 
mitero suburbano .della Certosa, deponeva 
ifiori.e corone sulla tomba di Ugo Bissì fuci- 
lato-45 anni ‘or «sono dai tedeschi. Era la 
benemerita ‘Società operaia chi porstal modo 
rendeva alla memoria del martire patriota il 
tributo .d’inestinguibile ammirazione... - 

“ne (Gazz. detle Romagne) 

ANCONA; 9 agosto. — Uà altro evaso di 
questo Bagno di quelli che si mandayano 
‘comodamente a RomA attraverso gli Appen- 
mini; è>ricaduto nelle mini della giustizia, 

| (Corr. delle-Marche) 

NAPOLI, 7 agosto. — Scrivono da Ter- 
moli ch», Ja notte dal 4 #1 5 eòrrente, venne 
asselita.ia quelle. vicinanze la vettura cor- 
riera. 

Il postiglione fu uc:iso coa un colpo di 
arma da fuoco. (Fascio Romano) 

— Lanostre ultime:corrispo :denze della Ba- 
silicata.ci parlano sempre più .vantaggiosa- 
meate .del generale Pallavicino e dei resul- 
teti ottenuti in um'mesa col suo piano di cam: 
pagna. 

I. bers»glieri vestiti da cafoni fano un ser- 
vizio attivissimo: ed i briganti ne.sono spa- 
ventati in modo *che|non sosano' più uscire 
dalle loro tane. - 

Crocco è sempre! nel bosso di Montiech'o 
e continua s far promesse pir la sua pre- 
sentazione. Ma .s:mbra cha il generale Pal 
lavicia0 Maccia dfeechi da Amerc-nte. 

I Volonnino non: è verdche Posse ‘stato 
ucciso come si credette , a Melfi. Quel feroce 
capobanda. \è \sempre sulla alture di ‘Vig- 
giano. 

Si cradette mort» il Volonaiao perchè un 
contadino.vedendo il cadavere di un b*igantè 
credette. di sicadioscore l'antico compagno di 
Ninco Nanco. (Nomade) 

MESSINA, 6 agosto. + I datori che 8020 
stati intraprosi Ya otto mesi birta. per Ta to- 


struzione del bacino avevano di già prodotto. 


un cavo di cinque metri sotto il lillo del 
mare. À Questa profoadità il sotto suolo ha 
presritato potenti costscoli, e fa ‘@’topo so 
spendere i lavoti per ponderare sui inezzi 
più efficaci ed sconomici orde superarli..; 
(Gazz. di Messina) 

—_ RA vrovineiale di Messina, 
in una delle su? ‘ultime ‘&etutà Uci ‘itiisò 
scorso, ha presa uu'energicà Velibarafione 
contro il comune dì Pagliara. 

Ecco il primo articolo di questa delibe- 
mazione : 


SILA! TI 


- c Attesa la ‘renilenza del Consiglio comu- |. Mare 


a compisre Mi Lobo delle: fiste 
Rataiati medina provide 


HA i 


sifio: a questa operazione. per. ». ea i rome. 
‘del comtine. » 


“Ghetto delli ex‘militàti giubilati ‘e “congedati’ 
dovavalgvera? lungo il! ‘415-còrr.; ‘îa-siccome 
in qual giorao i v:terani decorati della me. 
daglia di Sant'Etena festezgiano Sin Napo- 
T|Agone, "e'non'avrebbaro potuto prendere pirte 
ai duesbamchetti melto ‘stesso giorno, il ban- 
cheito già da noi annunziato avrà. invece 
luogo $lomenica ‘21 “corrente, ‘alle, ère 3: po- 
meridiane alla trattoria Pastore. 


trà essere pagata al-sig. Bert proprietario 
del Caffè Livorno fico a. tutto giovedì 18 an- 
dante. 


uno dei soliti loro tri, 


*me»rubarono destramente tn 'Ballotto del va. 
lore di -eirea@lire 2,000; e*se la svignarono. 


farto se.non:quando fece la-consegna della 
seta rieevuta, vale a diro alzuas.ore dopo. 


‘trocil. Camposanto, «dua uffiziali «dell'esercito 
battevansi in duello alla sciabola, ed uno di 
essi ne riportava una ferita alla mano destra. 


gita dispiacere da Torino. per :Gamerlata ved 
il-Jago «di Como; «con !biglietti ‘di vanilata è 
ritorno. 


Citile dopo le ore 4 pom. del giorno 8 fino 
dile 4 del‘9 agosto 1864. 


Battaglia Angela, id. 18, di Torino; Balangione 
‘Anna, ‘vedova, nata Moletta, id. 60, di Pampa- 
rato, cuoca; Marengo ‘don Bartolomeo , 
di Castagnole (Piemonte), sacerdote ; ‘Bosio Giu- 
seppe, ‘îd. 159, di Venaria Reale, "calzolaio; Cam- 
piglia Domenica, id. 22, di Torino, 


Montrucchio Giuseppe, id. 418, di Torino, pa- 
nieraio; Parone Luigia, id. 18, ‘di Torino; 
ghetti Giovanni, id. ‘27, di Lendinara (Venezia), 
sarto; ‘Bianco ‘di ‘S. Secondo contessa’ Amalia, 
nata Ferrero di Buriasco, id. 26, di Buriasco; 
Faudone Paola, id. 14, di Torino. 


pomeridiana al molino del Dubbione di Pinasca; 
un certo Giustetto,..del Podio ,-in età d'anni 14, 
si ‘recava al «detto «molino «per «far » macinare 
del formento ; intanto» in quel momento  scosta- 
tosi ‘il mugnaio ‘sulla ‘porta , il povero ‘giovane 
imprudentemente ‘avventatosi ‘a fermare colle 
mani la- così detta pagnota, venne dalla Tuota 
principale agguantato e ridotto ‘a pezzi. 


Desio, fu: numerorissimo. Vi verano Trappresen- 
tati tuttii collegi-elettorali di Desio. 


ne ‘presa nella riunione di domenica; a: cui 
avevano preso parte sette od otto.elettori. L'ex- 


a dare schiarimenti sui motivi. e, sulle-circostan= 
ze della sua dimissione. Il sno discorso e i do- 


segni unanimi 


cia nel candidato, e ritirata dagli stessi  propo- 
nenti ogni altra candìdatura. 


fetto ieri. Si aspettava un temporale.e segnali 
di allarmi furono posti sul faro. Verso letra 
del pomeriggio furono tolti:e tutto si risolse in 
un’apprensione di aleune ore: 


‘dell'osservatorio meteorologico di Parigi nel 


; Striate. — Gi scrivono” 


“i pi ina Esposizione, Lgoriazgne ine 


“renti 44 una serie di conrenE nelle. sale | 


civ a be: dirci ce Ce E: % Ra; PO E Et, par 


Re foci è eseguire. dal Do > 
‘di Rezzato Bresciano, ta vl e ri “gl’infelici 
bresciani che in quel «castello cadevano vittime 
degli austriaci, sarà ‘inangùtato nd stessa 0c- 
ne. .- é 
Necrologia. ii giorno ‘cinque del core 
‘'ènte’ mese în'San Remo, sia patria, compieva 
la faticosa ma nobilissima carriera del. vivere, 
‘Giuseppe’ Martini, professore di‘storia e geogra- 
fia nel regio liceo, ed. autore. della Storia *d'I- | 
talia in.continuazione -a.-quella di: Carlo Botta, 
nonchè della narrazione della caduta della Re- 
pubblica genovese. I colleghi, i,discepoli, gli a- 
mici, i concittadini, che' già "ebbero in amore 
e riverenza, lamentano. l'acerba ‘prematura. per- 
dita di un uomo, che alla perspicatia ‘dello 
intelletto, alla finezza del giudizio, alla copia della ; 
dottrina, alla valentia nell'arte dello insegnare, > 
aggiunse un ‘animo’mbòdesto, | officioso, | tempe- 
rante, © solenne osservàtore délla rettitudine e 
dell'onestà. Il Martini aveva, ultimamente. atteso 
eon indefesso, lavoro, del quale fu ‘vittima infe- 
lice, a compiere il racconto delle vicende ‘di no- 
stra patria, cioè «dal 1824 ‘insino ‘agli ultimi = 
tempi, e«ad' espornerla "Storia delle “Società “se 
.| grete: innanzi di morire poi, ne legava i mano- 
Scritti ‘all'Accademia di lettere di Parigi,. di cui 
non pochi membri, come Thiets e Duruy, lo 
onoravano di particolare amicizia, forse sperando 
che in'paese straniero sarebbero stati i suoi la- 
vori accolti con manco di pregiudizi e di su 
scettività ‘dei partiti. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia dell'8 an- 
nunzia'che è morto in quella città l'avv. Anto- 
nio Somma; autore della Parisina'e di altri pre- 
giati lavori letterari.» - 


(Idem) — 


|  latosnon Tonino 


Ancudziammo l'a'tro giorno che il bau- 


La quotasindividusle è di lire tre, e po- 


+ Sulviale «del=Rey alcuni-ladeirfecaro ieri 


Vedendo ‘transitare ua carro carico di seta, 


Il conduttore dal..carro non. si.accorse del 


‘Questa mà 10) di bindolii ora, die- 


DISPACCI ELETTRICI »I 

(AGENZIA STEFANI) ‘ ee: 

Parigi, 40. Il re Leopoldo è partito per | 

Bruxelles. I 
Amburgo, 10. IT barone ear" (TA 
‘nominato commissario civile per lo Sleswig 

inluogo del barone Revertera. gn 

Coponaghen, 9..Il re:passò in rivista 

le truppe arrivate. ; S 

L’antico‘direttore di: polizia, sig. Braustrup, | 

| 

Il 


Nei giorni 14 e 15 del. corrente vi sarà una 


Decessi .denunziati all'Ufficio dello Stato 


Gandolfo Maria, d'anni 18, di Torino, sarta; 
fu mominato prefetto di Copenaghen. 

Madrid, 9, Ia seguito agli, allarmi da- 
statisila Madrid, il governo. è deciso di 
prendere misure preventive per assicurirà 
l’ordine. 

‘Lisbona, 10. Dicesi ‘che il governo ab- 
bia ‘desiso di permettere il ristabilimant» 
di un carto numero di conventi, 

Nuova-XYork, 29. L’armata dei ‘gene- 
rale Shermann circonda Atlanta. La ‘caval- 
leria di Wheeter ha battuto'i federali presso 
Deeator. Lee procurava (.il 26. di «girare la 
posizione di Butler, Grant spadi il secondo 
corpo per impedire quel movimento; scac- 
ciò iseparatisti prendendo loro 4 cannoni, e 
;| attaccò le loro fortificazioni. Il combattimento | 
.|.continua. | 
|; Trattasi sempre di ‘formare ‘una colite 

razione del Nord-Est. 

Ls autorità ; militari hanno atiruolato: dai 
i negti di Baltimora, 

Nuova-York,; 31. Grant avangò” con 
due; corpì verso il nord della Yiviera James, 
e ha posto il campo a 10. miglia da Rich- 
mond. Dicesi che l’assedio di Richmond sia | 
stato abbandonato. Un forte «corpo ‘di caval- 
leria separatista entrò e Chembersburg nella 
Pensilvanie. vel 

Londra, 40. In un banchetio a.Brad- 
+| fort lord Palmerston.parlò dell'alleanza. tra 

la Francia l'Inghilterra, © © < 

Berlino, 10. Leggesi nella Gazzetta di 
Spener : Il delagàtò d'Aunbover presso la Dieta SEI 
ha ricevuto l’ordine di dichiarare ehe sea — 


id. 160, 


Più:6 da‘1 giorno ad‘anni 3. 
Dal 9.al 10 agosto. 
Roceo Giulia, d'anni 24, di Torino, crestaia ; 


Bor- 


«Più, 6.da 1 .giorno;ad. anni 2, 


FATTI-VART 


Disgrazia.-Si legge nellEco delle Alpi 
Cozie di Pinerolo in data .del 40. corrente : 
iUna disgrazia è avvenuta ieri, circa l'ora una 


Elezioni. Si legge nella Perseveranza del 
40 corrente: +. 
Il meeting elettorale, tenutosi questa sera a 


Fu solennemente. annullata: la -deliberazio- 
Confederazione non è in istato. di. ‘procurare 

‘che!sia data una soddisfazione per.i fstti di | — 
Rendsburg .che riguardano direttamente 1’ u- vi 
torità federale, l’Annovertritirerà le l'granto | 
dall’Holstein ‘per risparmiare un segni i) 
abuso della forza. | 

Parigi, 10, Dìl Monitear: Îl principe | 
Couza accordò un’emuistia «generale per i 
delitti politici. Gli stranieri compresi in que 
sta amnistia dovranno tuttavia sbbidomio 
immediatamente i Principati. 

Leggesi nella Patrie: Il marchesa Pepoli 
lasciò ieri sera Parigi dopo avere ‘&vuto una 
udienza dall'imperatore e un lungo colloquio 
col.ministro degli affari esteri. Il ‘marchese 
Pepoli ritorna a Torino con dispacei di grande © 
infportanza, 

dea; 40. Il principò ela principessa 
di Galles si dor quanto prin” LI Ue 
penaghen. 7 " + 


Redttro di Borsa 3 $ | 

Parigi, 10 agosto 

digg 10 

Fondi francesi Itp) fi 66 5 4 45 
ta: Dai! 3,00 . ga iui 8 x 


italiano 5 in cont. 
È id. LI com. s È 


i png cito mob. mob. irancose [1044 100 
si miti cei E 


deputato Allievi è stato ammesso. nell'adunanza 


cumenti prodotti all'appoggio furono accolti con 
di approvazione e con -vivi ap: 
plausi. Fu ristabilito il voto di pienissima fidu- 


Profesia meterologica falli. 
ta. Si legge nella Gazzetta di Genova del:9 
corrente: 

Le profezie meteorologiche hanno fatto di- 


Questo timore era generato da un preavviso 


‘del 9 corrente: 

Che questa Es e debba essere odi dirgranda 
interèsse ‘e ‘di mt ‘atica ‘utilità; lo si può ar- 

guire\dall'operosità di squesto Còmizio ‘agrario 
e del Notti Ateneo che si unirono, per. condurre 
a buon termine questa patriotica impresa, 

La provincia bresciana ch'è una delle più va 
ste del regno,, ha molte miniere eferro endi 
altri metalli, cave di Svariati e bellissimi marmi, 
e nell’agricoltura essa offre i prodotti: delle: più 
‘alte montagne e quelli dell’ubertòsa valle del Po. 

:Volendo-che-l'allevamenito degli animali utili | 
sia curato con amore, il Comitato, dell'.Esposi- f 
zione bresciana distribuirà premi di valore ai.{ 
migliori allevatori del bébtiiie utile allaerico 
tura, e siamo certi che l'Esposizione. sarà ricca 
di belle e ben pasciute bestie boyine. fici 

\Oltte gli 'èsemiplari di, tutti gli animali ;dome- 
stici già acclimatizzati nella provincia di Brescia, 
faranno pure parte di questa Esposizione i pè- 
sci che crescono nei ‘nostri .laghi >@ “torrenti; e 
gli uccellisindigeni ‘0» di passaggio nella provin- 
cia bresciana. 


Agra- 
signor 
ERE ae prin 22 al-28--cor- 


40 agosto 1864 0 


Fax contrasti in contanti o 


«© Anche il Ego a monumento” ‘che 87 Mil 


Het DORTOSII 


x "SE È 


cai. aglio 


x ME et ener È si 


Pol Hi » FIREN LE Nuovissima pubblicazione — G. BARBÈ 


— MISTERI DEL CHIOSTRO NAPOLETANO 
‘Memorie di ENRICHETTA CARACCIOLO de Principi di Forino, ex-Monaca Benedettina: 
Un volume con ritratto in fotografia eseguito dai fratelli Alinari. — Prezzo: Lire 4, 


—_ L'opera suddetta si trova dai principali Hbrai d'Italia; — Dirigendosi all'Editore G.. BARBÈBA in Firenze, con Vaglia po- 
«Stale, sarà inviata franca in tutto il regno. 


D'APPITTARI 


al presentevasto 
local& in yia S. Dome- 


s nio DI 1 Diano terreno: Dirigersi al 1 i PROGRAMMA 
perse n DELL'ASSOCIAZIONE CON PREMI 
“MACCHINA TIRABLICA © avovissima 7 
alia indetti n° rota "i BIBLIOTROA GALANTE DILETTEVOLE 
Seooro dl pigtni, ‘ammelte ha a ILLUSTRATA sl 
-naggio, a getto continuo e costante, ( GALANTE è di F ici 
Sqpbicdita tre ad tir, pre pre lapinrertion luce dela pri "raptor 


irigersi al sig, Penumont, inge- 


1 {° Vol. | Le Momorio di wins Prostitutà 
nere, rue du Faubourg du f' H 0 È rio di une E 
î Parigi. - ui 6 E9- CRIARI, Bh ta 5 per Giacomo Sormaniti. 


SI DOM AND A Un giovine italiano 
raro © SALALVILI [A in una'Casa di Com- 
Missione. Gli verrà insegatà ‘la Jingua 
"inglese ed il commerdio, 6 dopo tre anni 
«di alutinalo gli sarà dato un Impiego. 
Prezzo della pensione pet i 406: mesi 
di pratica, 600 fr., compreso l’alloggio, î 
il vitto e l’insegnamento. diviso come segue: 
. Scrivere franco al sig. Robert., nego- fl 5° Una lezione d'amore pagata assai caro — 
aiange) 84, Egrémont Place a Brighton Y| 6° Storia d’una notte di iacere !,,. — Allora e adesso; 
3 (Inghilterra). 7° Le perfidie di tn angelo. 
Tec vt:{IÉ 8° Le avventure di un unita —_ 
‘Non più preparati di china 


9° e 40° Le tribolazioni di un mari 
SOLFATO, INDIGENO FEBBRIF UGO 


Giacomo Sormanni. ; 
__-, Sugeriotmente approvato Con sole it. L. 8, importo cella prima serie di questa mia Vera Bi» 
si Colla tenuissima spesa di lire Una, 


Moteca prelante, i signori associati alla medesima riceveranno dodici 
senza disgustare il palato e molestare Qi(12) volùmi, nèi quali sono compresi i due stabiliti a titolo di premio, cioè: 
l'organismo, ‘vi torrà quelunqie” febbre #f -1° M vero Paradiso dell’ amore, ossia Il Tempio di Venére e 
presta dalla Ru are: io l’arte dei piaceri — Givochi ed intrighi amorosì, ecc. 

D'1 15 S P posta Al 2° Nuovissimo Manuale del perfetto gontiluemo. 

Questa associazione a. norma dei richiedenti venne divisa per riguardo 

Ì digtmepio in due rate uguali di it; L, 4 ciascuna. 
bi desidera quindi associarsi. non avrà altro incommodo che ‘iniviate la 
ima rat dati pagamento mediante vaglia-postale di it. L. ‘4 in Milano al- 
Editore RICO POLITI, corsia: Giardino, n. 42, e riceverà a’ pronto 
torso di posta franchi :d’ ogni .spesa i primi quattro volumi' già pubblicati 
[napo ai due succennati premi. 

Gli altri sei volumi a compimento della ‘serie verranno colla ‘massima re- 
olarità spediti di mano in mano che verranno pubblicati, cioè in ragione 
i un volume alla settimana: 

La seconda rata. di pagamento dovrà essere effettuata in ‘altre it. Li 4 

mediante vaglia - postale, dopo che ‘i signori associati avranno ricevuto gli 
alti ‘séi volumi. a compimento della; suddetta Prima. serie. 

] suddetti volumi si. vendono anche separatamente al prezzo di it. L. 1. 


Le associazioni si rioevono “in Milano ‘dall’Editore ENRICO POLITTI, 
7 corsia del Giardino, n. 42. : 
ANGOMPARA BILE ; PRO- Bonini 


PETTINE TETTORB DELLA PELLE, |: rien 


col si.rende ai capelli:o alla barba-il 
loro DETIENE CORIO Prezzo; 9.642 fr. H 


ACQUADEL BRASILE 2°} 
gere. 7 casi pt 69; via Moni- 

N Cic commissionario per’ f 
Talia db. Monpo, Tonino, via Ospedale, S 


4 > Misteri © segreti dell'amore, diviso in.5 parti e fa 
seguito al Tempio di Venere è l'arte dei piaceti. 
Trovasi sotto i torchi a compimento della ‘serio : 


L'ALBUM D'UNO SCAPATO. 


pr ENRICO MAF7FCOVICH 
La cugina ed il cogmato. 


logo. 
, romanzo in due volumetti, perlf 


Agenti commissionari GALLO.e BRU- 

; Via Carlo Alberto , 8. Depositi 

‘presso Taricco farmacista piazza S. arlo, 
16 Depanis, via. Nuova, 


na det 


at MIMO © 


Ordinario da ‘pasto, da 43 a 66 C; îl litro 
Spagna e Sicilia, T.a qualtà 65» 
foen job .tiiiz I PE WMA 
Dn olais: F dl) à 19 » 
ourgogne (còte ròtie). . i N) 
det (St-Emilian) 180° 9 
“Madera, Malaga, Champagne, ecc.; eco; 
- Vendita ‘a brente e mezze brénte, via É 
Borgonnovo, num: 25, 


DELLA FONTE DI SALES 
presso era e 
ta più jodica dette conosciute 

Efficacissia în tutti i casì în ‘cui sono indicati i ‘preparati jodici ai quali è| 
preferibile: sî usa Rella sèrofola é sue manifestazioni, nelle. érpeti, nel G0ZZ0, 
megli indurimenti giandulari, previene i geli, intatte’ le affezioni terziarie della 
sifilide, ‘corregge i temperamenti serofolosi o litifatici. Si amministra anche d'IN 
VE » Si fanno bagni locali e generali = Deposito generale pressola fara: 

1 Ber: 


a in, Milano — Torino, Bessone Luigi, Depanis — Genova, Bruzza 
Crespi, 6 presso il proprietario. Dr Ernesto Brugnatelli. 


” 


Ct) sorta dipgsci.. 
dimore è diri. Si É 

co, fr. 6 €11. Lang A É- 
meaw, rue du Four Sc ESE è 
:St-Honoré, 2 614, aParigi; Agenzia WD. 
Mondo, in Torino; via Ospedale, di. 


‘ CIGARETTI INDIAN 

Guarigione dell'asma’, rauidedine , affie- 

Sg oi o le | 
xo He chit,‘ etisia.' “gp : 

< Recenti esperienze faito a MA 8 - 
«a Berlino; ripetute dalla maggior p: 
«dei. medici. tedeschi, -e- confermate più 


do omai 
il più 


birero al Borri 


tardi dalle notabilità mediche di. Franei Questa. polvere, di cui varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, nen 
e d'Inghilterra, hanno provato Car Ito” n, 5 ore macinato, il: cui è Lana 
© fumo dei sigaretti dl‘canape indiano (cari ale Re Ma de undone ° neri 
‘nabis indica): era fra ‘i più efficaci spe- gra, fre-) 
cifici ‘contro, l'asma; l'oppressione, la sof- miili . ed! 
REI i pe 
assame, Voce, l’etisia polmonare. A 7 
le laringiti, insomma Ta mite lè malatiio «ded: 


della ‘voce: e della respirazione. 

Prezzo fr.:@ la scatola. 
- Agente commissionario D. Mondo in 
Tajine. pia Ospedale, Bi: pnesso (Ropsari 
e Depanis ed in tutte le princi, - 
Matia Tsi tri Grima tec. 
= ‘sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
| canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. | 


MEDICINALE, 0r° 

n o 0° ULT dinato- da tutti i 

principali medibi di Parigi per la guarigione dello malattie di peito, bronchiti cro- 
niche, scrofole, temperamenti linfatici, eco», pre rato: a fredio da Plisson, fàr- 
macista di 1* classe, 8; rue-des Lombards, a Parigi. Prezzo % fr. il litro, & ff. 

‘il mezzo litfo, — Agente commissionario 4, Hondo Torino, via Ospedale, 5. 
Vendesi in Torino nelle Bonzani, Depanis, Tariceo è Trisano, e nelle 
principati d’Italia. 


‘ Pess 1 prezzo degli 


» Per un solo giornale ed una soli volta. . , 
Per un solo giornalé, tiè volle almeno... 

Nel: Bollettino delle' strade’ ferrùtà, ‘stintinidi' Cent. 
Abbonamento per un anno da 


7, 


anni e CRD dle » 
50 la. linea 


nessi 


î 


vl di to de Baia 


GENOVA Pot IENA RANE i 
Jondo (o) DI 
da'Giovami ‘via Nuovissima, 1. | vizio della. città portarsi condurre all'AL- 


MILANO ALTE patAN, 
U cos appositamente ed 
Marchetti, vi DE 6 ia i 

rozzi. fissi, particolari © alla Rot ne gabri 


nel 1863 
a Wi rgart partatenti grandi e piccoli, ca- ni etere dini diù: TARA nie ne si gia 
carta. d oli, © ago. la via percor . i i 
nare uniiò e separate. Lsignori viaggia» {bs ed in una casa elio att iero | PIÙ I Alli canta a 


n 


sa PROTOGRAI p pei RI È 


SISY ANALI 


LIBRERIA Nigna a care sie | ENTRIEPRISE filo, "ipa 
1% mr 0r4 6 


RISIEN- 
Lx- 01 
otmaso; 8. rsala di 

| operi Sugohrsata delle Messaggeri 


I ANE H. La | 
1 Rd A | 
i 3 si 


I Daftittareal1 
-IDodiei-camere al pieno ‘terreno 


ce 


“— Mortara, 


et SOCIETA GENERALE DEGLI 
; annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi 72 D 
Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate è stabilito come segue : 


Cent. 30 la linea | 


e quindici al primo piano divisi- 
bili in tre'o ‘quatto alloggi, cotì scu- 
derie , rimesse,” gabinetti e cantine, 
ora in riparazione, via San Dalmazzo, 
porta n° 46. 

Dirigersi alla Segreteria dell’Ospe- 
dale maggiore di S. (tiovanni Battista 
e della Città di Torino. 


Lar DI MERLUZZO 


ferraginoso 
del farmacista VEZI, 
Lione, corso Morand, 5, 
Quest'olio è .il.solo che ha ottenuto 
un rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 
1862). Questo preparato conviene nella 
cura delle malattie linfatiche, della clo- 
rosi o-colori pallidi; esso opera siccome 
riabilitante nelle persone. di tempera- 
mento debolé èd aflievolite da malattie 
e per altre cause. È 
resso lo stesso farmacista si trovano 
le Pillole di joduro di ferro al butirro 
di. cacao , le. quali possono - adoperarsi 
nelle stesse circostanze come l’ Olio di 
fegato di merluzzo ferruginoso, però a 
scelta del medico. Nan, 

Queste pillole ‘sono di sapor dolce, al- 
l'opposto delle altre preparazioni al jo- 
puro di ferro, che sono amare, astrin- 
genti ed aspre; èccitano l’appetito.e non 
cagionano stitichezza. 

Il signor VÉZU prepara anche ‘una 
pomata di joduro di ferro al balsamo di 
cacao, che possiede la proprietà di disin- 
fettare e di cicatrizzare rapidamente le 

iaghe e le ulceti maligno. Negli spe- 

dali di Lione si pervenne a disinfettare 

ulceri canorenose e ad ottenere un sen- 

sibile sollievo. 295, Egr a 
‘ente commissionario. per 

D. Morro, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendesi in Torino ‘alle farmacie Bon- 
zani, Depanis e Taricco. 


PILLOLE per ARRESTARE 


PRONTAMENTE 
le febbri periodiche, terzane 
e quartane le più ostinate, 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. 

Le. esperienze eseguite da molti pra- 
tici medici ed il sempre:crescente con- 
sumo è la più bella. malleveria.dell’ef- 
ficacia loro. 

Prezzo ‘cent. 60 la, scatola; 

Trovansi vin Milano nella. farmacia 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
Baffa — Codogno, Forni — 
Per la. provincia di. Bergamo; Erba.in 
Mozzanica. + in. Solferino, Fantoni — 
Agente commissionario D. Mondo, To- 
rino, via dell’Ospedalé, 5. 


È uscita 1°44* edizione del 
TRATTATO ELEMENTARE 


DI 


paria azeri perline 


SYG 
SPERIMENTALE ED APPLICATA 
E DI METEGROLOGIA 


Corredato d’ uha copiosa raccolta di 
problemi ed illustrato coni 685 nitide in- 
cisioni in legno intercalate nel testo, ad 
uso delle Scuole pubbliche. e private., 
degli aspiranti ai gradi matematici e dei 
tanididati per le cattedre degli Istituti 
governalivi. Opera di A, Gamot; pro- 
fessora di matematica e di fisica, aumen» 
tata di 55 nuove incisioni, dello spettro- 
scopio, di 5 spettri coloriti, di più am- 
più sviluppi sull” acustica, ‘sull’ ottica è 
sull’induzione, e di precetti generali per 
la. soluzione’ e costruzione. delle spor 
zioni di fisica. — Prezzo: it. L. 5 50, 
ranco per tutto il'règno. 


NL CUOCO MILANESE 
ELA 
CUCINIERA PIEMONTESE 


i er di chi cia sui iar bene è 
n ; indispensabile per ogni 
di A sec Mn vol. in 12 di circa 
350 pagine: prezzo, L. 1 50; per la 
posta franco, 1'60 

Presso Gallo e Brunetti, via ‘Carlo Al- 
berto, num. 3, Torino, 


BENZINA ITALIANA Sto 

essenza 
pulisce le macchie di grasso, olio, ca- 
trame sulla seta, velluto, Jana, cotone, 
ecc., mette a nuovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il colore nè il lu- 
cido. delle stoffe, e non lascia alcun. odo- 
re. — Vendesi in Torino, da Gallo e 
Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cor- 
tile. Prezzo cent. 80. 


Per. tutti i giornali. . 


Inserzioni ini terza ‘paginae Li, 4, 
— Inserzioni nel corpo del giornale L..1 50 la linea, 
nvenirsi. — La Società tion farà abbuoni di sortà sui prezzi sopraindicati. 


-BERGHI E HISTORATOR 


ALBERGO pi FRANCIA con 
MILANO Restaurant, tenuto da P. Cux- 


Rici, corso Vittorio Emanuele, 20. Comodi ! 
‘locali, appartamenti è 


separato. 
Tavola rotonda, a.pasto.e alla. carta, 


prezzi convenienti, servicio assai proprio. 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RAOOOMANDATI AI VIAGGIATORI — 


Vanni 


Pi 


*ottobre 1864 


..faello. Morghen, 


SARRI oi ni TT TR an n 


I RACCOMAN 


ZE HOTEL PENSION DE | 
FIREN. o MILAN, via déi Cer- 
retani, 10, condotto dai fratelli Wacei. 
Tavola rotonda è bag 
è situato nel centro dalia città presso 
lalla cattedrale... ‘ 


(CA 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come hegli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


SICIETA DI PERFEZIONAMENTO: calencetamarto, gramsoei 


ed estero TH. MEDOT, 
chimico, direttore gerente: (rue St-Laurent n: 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 
Si raccomanda specialmente alle ag che hanno i capelli incanutiti o che 
cominciano a scolorirsi, di far uso del Régénérateur du coloris de 
la chevelure, ossia Anti-eamitie. (Questo nuovo prodotto a base di olio 
di noce di acacia e di prodotti vegetali, restituisce ‘ai capelli scolorati il primitivo 
loro colore. senza tingerli. Questo Rigeneratore può essere adoperato con tutta si- 
curezza anche dalle persone le più delicate e soggette ai mali di capo. 


Prezzo, fr. 6. — Vendesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 
Parigi, aìa. Lomartine;j n. 35 

degue Rochelle, flacon. piccolo ? 7 Ni } volto piOss, 

» *, grande » 4 >» 

Asqua sanitaria . î è A F Ì » ® 59 
Bolî Cubobo ai Tannato di forro, piscoli.. » fi 25 

» i » grandi. » 3 5® 
Siroppo Larey 5 È Ù 2.6 » 
Scia dolorifuga è 5 - fi È . >» $ s0 
Coliirio Divime contro il mal d’occhi, il fac. “+. #8 » 


Vondita presso Bonzani e presso epavis in Torino. Agente commissionario D. 
Monvo, via dell’Osped: le, n. 6 


|M OPPRESSIONI ERFERESESSNI NE VRALGIA 


| E WIUMASTHMES feat 
; S7 AFFUMICATORE PETTORALE (cigaretittrspie) | * 
< NO Il fumo essendo aspirato, penetra’ nel petto, porta la calma in tutto il 
A sistema nervoso, facilita l’espettorazione, e favorisce le funzioni così Impor- 
tanti degli organi della respirazione. — W?arlg!, vendita all’ ingrosso, J. ESPIC, 6, via, 
d’Amsterdam.—Esigere como guarentigia la firma qui contro sui Cigarettt. 2 fr. la scat. 


Agente commissionario, ID. RIONDO,in Norino, via dell'Ospedale, 5; Napoli, strada 
Toledo, 205. Vendita pressò'i principali farmacisti delle città d'Italia. È i 


POMATA. DUPUYTREN 


CAPIGLIATURA, Poma nunurmREN 


La rinomanza di questa Pomatà per ridonare i capelli ai calvi., e far nascere 
la barba agli imberbi è a tutti nota: erta:da lamentare so'o che Sotto tal nome 
vendevansi pomate che del dotto Dupuytren non avevano che il nome. La Pomata 
chè ora si offre ai calvi ed agli imberbi è vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua ‘efficacia. Coll’uso di due vasi ‘di essa una persona vedrà rinascersi come 
per incanto, la, capigliatura, senza che incomodo veruno gli venga cagionato. 


Vendesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti , agenti generali per tutta 
Italia, via Carlo Alberto, :8, nel«cortile. + Si spedisce în provincia contro vaglia 
postale affrancato di L. 8. 


St AE I 


Assortimento com pleto di BENDAGGI 


Cinti doppi e semplici, Pere. irrigatrici‘, Pessari Siringhe, Orinali Chemin de 
fer, Biberoni ed articoli relativi in cavtehone.«— ingrosso e dettaglio. — Agli 
Ospedali sì fanno i prezzi di fabbrica; — Presso Gallo aresalii via Carlo Alberto; 8. 


AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


L’Emporio Librario di FeLrce Bonnr 6 Conr., via Barbaroux, n.° 20, Torino, ha 
l'onore «di annunziare: di aver intrapresa la riproduzione fotografica dei dipinti ed 
incisioni dei più celebri autori esistenti nelle Gallerie d'Europa: L’ esecuzione es- 
sendo affidata a valenti artisti, nulla-lascierà-a desiderare; ne fanno prova le ri- 
pa già eseguite, Il prezzo. stabilito. è milissimo : le riproduzioni in formato 

gliettî di visita; cent. 60 cad.; acquistandone tre, si avrà la quarta. gratis, fran- 
che di porto in tutto il regno. Le 
nunziate. Sono fin d'ora in vendità 


Madonna dei Fiori, DE 


ubblicazioni verranno progressivamente an- 
e seguenti: 


di Raffaello. - La Maddalena piangente ai piedi della 
Le delizie materne, id. del Correggio. ! croce, id. di Scheffer. 
Madonna Addolorata, id. del Caraccio; San Luca, id. del Bonifacio. 
Id. id. di Carlo Dolce. La Sacra Famiglia, id. del Perugino, 
Beata‘ (Margarita ‘di Savoia, id. di Gau- | . L'Addolorata. ‘id, di. Moncalvo. 
denzio Ferrari. . La separazione digli Apostoli , id. di 


L'Angelo Custode, id. id. Michelangelo. 
S. Giovanni, id, di Albano. La Madonna degli Angeli ; id. del Pe 
ina, id. di Giulio Romano. | rugino. 


Santa Marti 
La Domini, di' Leonardo. da 


m Giovanni, id. di Albano. 
Vinci; riprodotta dà un’incisione di Raf- 


La nascita del Redentore, id. di Raffaello. 

Le Tre-Marie, Ya. di-Paul De La Roche. 

Il miracolo di S.Pietro, di G. B. Bar- 
bieri, riprodotto da un'incisione di Cor- 
nelio Bloemart. 

Gesù che piange sulle rovine di®Geru- 
salemme, id. di Begas. 

La: estrema unzione, Do Poussin. 

Lo Sposalizio di Maria, di Raffaello. 

S.Maurocherisanailcieco, di Malatesta. 
tentare Lat arte tarrena ab r7otnt OLLPOPBORTTTAIA RIA. deetsaiato d 
EPILESSI A (DEAL CADUCO) radicalmente guarita colla cura gra- 

duata per cento giorni dell’Elottuarîo anti-epilet=- 

tico preparato da BRESSI DOMENICO, farmacista dell’ospedale di Leynî 
presso. Torino, Prezzo. della scatola coll’istruzione è tutto ostante el 
trattamento L. 20, — Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo pts 
berto. 3. — Spedizioni sia dal farmacista inventore, come dagli’ agenti 
commissionari. 


La morte di Abele, dipinto di Wolf, 
riprodotto da un’incisione del Porporati, 

Madonna, dipinto di Sassoferrato. 

Gesù: Crocefisso, id. di Charles Le Brun. 

Abramo discaccia Agar; del Guercino. 

B. Paola Gambara, contessa. Costa di} 
Bene, dell’Aires. | 

S. Giovanni, del Domenichino Ì 


porca rh 


iritto, L'Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gazzetta di Torino, la 


Cent. 20 la linea 
e 1 PS | » 


. . . . . . è . . . 


TURIN MOTEL pe La GRANDE BRE- 
s TAGNZ, rue de Po, 2. Ce ma- 
ni. Questo albergo Ì ifigue établissement est situé au centre 

| de la ville, tout près de la place Chateau, 


via della Rocca, n. 


i ETTI LUSTA 7 P. cl; 1 n MEDICALE a | : i 2 n È 
[gal 15 DE RN Tn ci | STABILIMENTO VA | Tip. dell’Opinione diretta de C. Carbone. 
19, rd vReI pali: MA ha t] . vi 3 5 i 


NA a siae EDETCR 
SEL SSTIA - Il gt: 


